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Introduzione 

Anni fa, in una lezione di Geografia al Liceo, il docente mi chiese di valutare lo spreco delle risorse 

da parte di ciascuno, con delle domande. Dal mio questionario risultò che se tutti avessero utilizzato 

le risorse come me sarebbero servite 8 Terre! Ciò mi colpì tanto da farmi chiedere quali sarebbero 

state le conseguenze se non avessimo preso provvedimenti. Riflettendo su cosa avrei potuto 

modificare nella mia quotidianità, mi accorsi però che le abitudini sono legate all'educazione, così 

che per risolvere molti problemi bisogna iniziare a sensibilizzare i bambini fin da piccoli. Oggi che 

sono una Docente di Scuola dell'Infanzia (SI) so quindi bene che nell’interesse delle generazioni 

presenti ma soprattutto delle future, è importante valutare l'utilizzo delle risorse nei processi 

economici, sociali e ambientali in maniera critica, favorendo uno Sviluppo Sostenibile (SS). I 

bambini vivono infatti in famiglie che a loro volta non hanno sempre riflettuto sullo SS, così che sta 

alla SI aiutare ad avere un occhio critico e un’etica sostenibile.  

Per queste ragioni, in questo lavoro ho proposto alla classe un percorso sulla carta e il suo utilizzo, 

argomento che vicino al vissuto dei bambini e in una sezione di SI. Ho creato un itinerario di 

scoperta e sperimentazione regolato in corso d'opera in base all'analisi dell'evoluzione delle 

concezioni dei bambini, raccolte negli interventi: da un primo contatto con la carta siamo passati al 

suo riutilizzo e riciclo arrivando a delinearne il processo produttivo. La ricerca è stata svolta in 

parallelo con una II elementare del collega Massimo Bruschetti sondando le differenze tra il 

pensiero sostenibile in SI/SE a seguito della costruzione di competenze di Educazione allo Sviluppo 

Sostenibile (ESS) sul tema.  

Il mio lavoro mostra che i bambini classificano i tipi di carta in base alla percezione (molle, duro), 

criterio comparso ma poi abbandonato in SE. Anche i temi della produzione e delle regole contro lo 

spreco sono emersi sia in SI che in SE, ma con linguaggi diversi a causa dell’età dei bambini, 

portando a una conseguente diversificazione delle attività. In SI i bambini hanno poi compreso il 

senso del riutilizzo di oggetti di carta confondendolo però, al contrario che in SE, con il riciclo del 

materiale nel laboratorio sulla cartapesta. Infine, la comprensione del processo produttivo della 

carta mediante una storia, si è rivelata efficace solo in parte. Il raggiungimento di competenze di 

ESS nel percorso è stato avvalorato qualitativamente con l'osservazione e quantitativamente dallo 

studio delle concezioni con il software di analisi del linguaggio IRaMuTeQ.  
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Quadro teorico 

L'Educazione allo Sviluppo Sostenibile (ESS) da un materiale comune in SI: la carta 

Nella mia esperienza professionale ho notato come in SI la carta sia il materiale più utilizzato: 

disegni, attività plastico-manipolative... In SI i bambini hanno un primo approccio con questo 

materiale, che utilizzeranno poi nel futuro, ma costruiscono comportamenti su cui riflettere. Infatti, 

possono utilizzarla come fosse una risorsa sempre accessibile e mai negata: possono prenderla 

senza chiedere aiuto e se è finita chiamano l’insegnante, che provvede subito sapendo quanto 

abbiano bisogno di esprimersi (scoperto il disegno e la sua forza comunicativa è un continuo 

produrre manufatti e schizzi). Così, anche durante il gioco libero, utilizzano parecchi fogli di carta 

senza avere coscienza del loro continuo uso, anche dopo un minimo utilizzo dei fogli. A volte ho 

preso la carta dal cestino, trovando fogli quasi inutilizzati. Come docente, mi sono quindi chiesta se 

i bambini conoscano il valore della carta, da dove provenga e cosa quindi comporti il suo spreco, 

arrivando a riconoscere il tema come un problema di ESS. L’ESS mira alla costruzione di una 

coscienza individuale della necessità di uno sviluppo che, individuando le interazioni tra ambiente, 

società ed economia, pensi all'oggi salvaguardando la possibilità del domani (WCED, 1987).  

In Fig. 1 riporto un profilo di competenze di ESS (é21, 2015) in cui assieme a quelle legate al 

sapere, appaiono competenze di intervento, relative al saper fare ed essere in una società 

complessa, sviluppando un pensiero e un sentire sistemico, consideri cause e conseguenze del 

proprio agire su scale di tempo e spazio sempre più grandi (Corridoni, 2017). Tali competenze sono 

anche nelle Competenze fondamentali per le scienze naturali (CDPE, 2011) dove si richiede che la 

scuola tratti temi di sostenibilità, e anche nel Piano degli Studi (HarmoS, 2015). In questi 

documenti, tuttavia, non si prevede l’ESS in SI, quanto la costruzione di basi affinché l’ESS possa 

essere fatta in futuro. Le proposte didattiche dovrebbero (HarmoS, 2015):  

• avere una prospettiva sistemica, che riconosca l’interdisciplinarietà, la complementarietà fra 

discipline, che presti attenzione a contestualizzare le informazioni;  

• considerare prioritari, assieme ad ambiti d’indagine tradizionali, i temi dell’identità, delle 

differenze, di valori come giustizia, lealtà, cura, empatia, multiculturalità, cultura del dialogo;  

• stimolare negli allievi la curiosità, in un processo che leghi le domande sulla condizione 

dell’uomo e di tutti i viventi a quelle sulla conoscenza del mondo;  

• insegnino la fiducia nel proprio pensiero, a servirsi dell’argomentazione e della discussione; 

• sostengano gli allievi nell’organizzazione delle conoscenze che vanno acquisendo. 
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Figura 1: Il modello delle competenze per ESS (é21, 2015) 

Mi sono quindi resa conto che il tema carta alla SI è un tema di ESS, in quanto questo materiale 

così vicino ai bimbi permette di affrontarne il riutilizzo, il riciclo, lo spreco, nonché forse i suoi 

processi produttivi. Poi, mentre utilizzava molta carta, all’inizio dell’anno la mia sezione leggeva I 

viaggi di Giac (Fortis de Hieronymis, 1989), un libro il cui protagonista è un omino di carta di 

giornale. La mia idea è stata quindi di indagare l’evoluzione delle concezioni dei bambini sulla 

carta, la sua produzione e il suo utilizzo, in un itinerario pensato seguendo loro. L’idea si è poi 

estesa pensando di paragonare quest'evoluzione con quella della Seconda Elementare del collega 

Massimo Bruschetti, per determinare se e come ci fosse un'evoluzione SI-SE in termini di saperi e 

valori. Come mostro nei prossimi paragrafi, per progettare l'itinerario ho dovuto riorganizzare il 

mio sapere docente in modo da essere pronta a favorire l'apprendimento dei bambini. 

La produzione della carta, dall'antichità (Rinaldi Carini, 1978) a oggi (Sposato, 1985) 

I primi tipi di "carta" sono stati l'osso e l'argilla. Solo con gli Egizi (5000 a.C.), si è scoperto di 

poter scrivere su fogli ottenuti sovrapponendo sezioni del gambo del papiro, una pianta che cresce 

lungo il Nilo, e più tardi sulla pelle di animali, detta carta-pecora, o pergamena (dalla città di 

Pergamo, IV sec a. C.). Nel II a. C., appare in Cina una carta ricavata dalle fibre di gelso, erba 

cinese e canna di bambù, tecnologia passata poi in Giappone e agli arabi, che usano cenci di lino.  
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Figura 2 Schema della produzione di carta, dal legno alle bobine attraverso una macchina continua (Wikipedia, 2017) 

Con le crociate, l’arte della fabbricazione della carta arriva in Occidente. Dalla prima cartiera 

documentata a Ruvensburg, nel Würtemberg, passa in Francia e poi in Italia. Fino al XIV d.C. si 

usano in realtà solo cenci di lino e cotone, e solo quando cominciarono a scarseggiare si comincia a 

cercare un materiale sostitutivo. Dato che sminuzzando il legno, come per i cenci, si creava una 

poltiglia, dal 1770 si cominciò a sperimentare, arrivando alle procedure moderne. 

Oggi il processo produttivo parte con il taglio degli alberi (Fig. 2). Il tronco viene poi depezzato, 

sminuzzato in piccoli pezzi (spessore di 4 mm, superfice di 4/5 cm2) poi disintegrati in una 

macchina apposita che ne riduce lo spessore. I pezzettini vengono poi divisi per grandezza e 

depositati in bollitori per ricavarne cellulosa mediante cottura in pressione, utilizzando vapore e 

agenti chimici anche inquinanti come l'anidride solforosa. Si ricava così una pasta, che viene ridotta 

in poltiglia, schiacciata ulteriormente e continuamente agitata in presenza di sostanze per dare 

bianchezza, finezza e opacità. L’impasto viene alla fine distribuito uniformemente su grandi vasche, 

portato su dei telai fino al giusto spessore, e fatto passare attraverso svariati cilindri, per diminuire 

l’umidità, scaldando ed essiccando il materiale. La carta derivata da tutti questi passaggi viene 

avvolta in grandi rotoli, poi tagliati secondo i formati richiesti. 

ESS e apprendimento dei bambini (Siegler, 2001) 

Molti studiosi si sono dedicati nei secoli allo studio di cosa sia l'apprendimento. Se John Locke, 

David Hume e John Stuart Mill (XVII-XVII) sostenevano che il bambino alla nascita non sappia 

quasi nulla, e tutto ciò che impara lo apprende nel corso della vita, una vera svolta nel campo si è 

avuta attorno al 1920, quando Jean Piaget introduce l’approccio costruttivista sostenendo che i 

bambini appena nati possiedono già capacità associative e percettive che si evolvono con l'età, in 

qualunque contesto. Circa nel 1930, Lev Vygotskij propone invece la teoria socio costruttivista, in 

cui sostiene che lo sviluppo di capacità presenti fin dalla nascita sia determinato dal mondo sociale.  

Se infatti i bambini vivono al centro di un contesto sociale, contornati costantemente da persone che 
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li aiutano, a seconda delle circostanze crescono in momenti differenti. Vygotskij introduce tre 

concetti fondamentali per comprendere come il mondo sociale contribuisca a influenzare il pensiero 

del bambino: la zona prossimale di sviluppo (ZPS), l’impalcatura sociale (scaffolding) e gli 

strumenti culturali. La ZPS è definita come la distanza tra ciò che il bambino può compiere da solo 

e quello che è in grado di fare con l’aiuto degli altri, e "localizza" di fatto cosa, come e quando il 

bambino è pronto ad apprendere. Didatticamente è osservabile solo se i formatori assistono i 

bambini nel risolvere i problemi. Uno dei tipi di assistenza è proprio l'impalcatura, che come 

l'ossatura metallica che permette ai muratori di lavorare in altezza fino a che le fondamenta sono 

pronte, consiste nell'aiutare i bambini a riflettere sul compito in maniera individuale, modificando il 

modo di risolvere i problemi dando piste che li guidino. Così facendo le persone più competenti 

permettono ai bambini di pensare in maniera più elaborata di come farebbero da soli, fino a che, 

dopo aver lavorato per un certo periodo a livello superiore, i bambini sono autonomi. Infine, il 

mondo sociale influenza lo sviluppo cognitivo dei bimbi non solo mediante la diretta interazione 

con gli altri individui, ma fornendo loro strumenti culturali, vere e proprie sintesi di come l'intera 

società attorno al bambino ha costruito una visione del mondo. Le diverse visioni 

dell'apprendimento hanno messo in luce elementi del pensiero dei bambini, composto da processi 

mentali complessi come la risoluzione di problemi, il ragionamento, la creatività, la 

contestualizzazione, e dai processi già presenti nei bambini piccoli, come il linguaggio o la 

predisposizione agli oggetti. Il pensiero dei bambini cambia velocemente, ed è quindi importante 

capire come pensino in età diverse.  

Come mostrato in precedenti lavori di mie colleghe oggi docenti di SI, che hanno messo in luce 

parte del pensiero sostenibile del bambino (Masterhazy, 2016); (Cadenazzi, 2014); (Bernasconi, 

2014); (Bignasca 2014), anche la costruzione di competenze di ESS segue questi complessi processi 

di apprendimento. In particolare la dimensione ambientale è legata alla naturale curiosità scientifica 

dei bambini, quella sociale è strettamente collegata al contesto sociale, mentre per quel che riguarda 

quella economica, sono riconosciuti aspetti valoriali e di quantità ma ancora non c'è l'idea astratta 

del prezzo (ib.). Partendo da questi risultati, questo mio lavoro contribuisce a delineare 

ulteriormente il pensiero sostenibile del bambino di SI, focalizzandolo su un materiale tecnologico 

quale la carta. 
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Domande di ricerca 

In base agli argomenti illustrati nel quadro teorico, gli scopi di questo lavoro sono: 

• osservare e analizzare in maniera qualitativa (disegni, comportamenti) e quantitativa (analisi 

statistica del linguaggio) le concezioni dei bambini circa l'uso e il processo produttivo della 

carta, partendo dall’utilizzo quotidiano di quest’ultima fino al problema della sua produzione 

dal legno; 

• studiare se e come il pensiero di un bambino di SI sulla carta possa considerarsi sostenibile in 

base alle sue idee e alla considerazione delle dimensioni ambientale, sociale ed economica; 

• comprendere se e in che modo gli interventi didattici realizzati influenzano il pensiero 

sostenibile del bambino di SI, portandolo a sviluppare competenze di ESS come quelle in Fig.1. 

 

Le domande di ricerca sono pertanto le seguenti:  

• È possibile osservare e analizzare l’evoluzione delle concezioni dei bambini di SI sui processi di 

utilizzo e produzione della carta? 

• I bambini di SI hanno un pensiero sostenibile riguardo all’uso della carta? 

• Quali competenze di ESS sviluppano ragionando sul tema? 

• Quali differenze emergono tra la SI e un primo ciclo SE, sul tema carta? 



Maestra, con i fogli stiamo sprecando gli alberi 

8 

 



  Sara Lucchini Lucchini 

  9 

Metodologia di ricerca 

Scelta della sezione 

Questo lavoro consiste in una ricerca sul campo nell’ambito dell’ESS. Si tratta di un itinerario 

didattico i cui interventi vengono modificati in base alle dinamiche della classe e agli stimoli 

introdotti dai bambini. La sezione in cui ho lavorato quest’anno si trova presso l’istituto scolastico 

di Breganzona (docente titolare Marie-Louise Maag). La classe è composta da 22 bambini: 8 del III 

livello, 8 del II e 6 del I. Per raccogliere le informazioni necessarie per progettare e sviluppare 

l’itinerario ho svolto continue discussioni, aperto laboratori (A1=allegato 1) e proposto attività più 

strutturate, costruendo gli interventi man mano, tramite l’intervento dei bambini.  

Analisi delle concezioni verbali: IRaMuTeQ (Mesterhazy, 2016).  

Per analizzare l'apprendimento dei bambini nel tempo, sono state raccolte discussioni, riflessioni, 

interviste, e disegni. L'evoluzione delle concezioni è stata poi evidenziata seguendo la teoria dei 

"mondi lessicali" (Reinert 1993): i racconti dei bambini (ad esempio i sogni) usano infatti lessici 

specifici, che suggeriscono di analizzare statisticamente i protocolli delle discussioni in classe per 

individuare appunto i "mondi lessicali" di ciascuna tematica, cioè concezione. Le frasi dei bambini 

sono state quindi isolate (A9) e completate (es. in Tab. 1) sostituendo i pronomi (ma poi la butta via  

 ma poi butto via la carta) o mettendo i soggetti (carta  nel cestino c’è dentro carta) cambiano 

le frequenze delle parole ma il senso delle frasi è esplicitato. 

Tabella 1 Sinistra: Frammento di Protocollo 1 (A9); Destra: stesso frammento modificato per completamento  

L’AM: “Se noi aprissimo questo cestino cosa ci troveremmo 

dentro?” 

Bni: “carta!” 

L’AM: “Carta… carta di che tipo?” 

E.: “fogli!” 

S.: “Poi cartone” 

M.: “cartone NO!” 

E.: “buste” 

G.: “Un foglio che quacuno ha pasticciato!” 

M.: “Un foglio che era strappato” 

  

****BB*MF*liv123 

nel cestino c’è dentro carta 

**** *EN *M *liv3 *P2 

ci sono dentro fogli 

**** *S *F *liv3 *P2 

nel cestino c’è anche cartone 

**** *MK *M *liv3 *P2 

no il cartone non c’è 

**** *EN *M *liv3 *P2 

ci sono delle buste nel cestino 

**** *GR *M *liv3 *P2 

è un foglio che qualcuno ha pasticciato 

**** *MK *M *liv3 *P2 

è un foglio che era strappato 

 

Successivamente, il software IRaMuTeQ per l’analisi di testi (IRaMuTeQ, 2016), associa le parole 

lemmatizzandole, rimandando cioè a un'unica parola le possibili declinazioni dovute a genere, 

numero e coniugazione dei verbi (ad es.: foglio, fogli è considerato foglio, oppure vado, andando 

sono rappresentati dal verbo andare). 

Dei molti tipi di analisi svolti dal software sul testo trattato, ho utilizzato:  

1. l’analisi delle cooccorrenze, le frequenze con cui due parole appaiono in una stessa frase.  
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In Fig. 3 riporto come esempio una mappa delle cooccorrenze massime nei protocolli delle prime 

due discussioni. Più una parola è grande, più è frequente; le cooccorrenze sono inoltre rappresentate 

tramite rami: più un ramo è spesso più frequentemente le parole alle sue estremità sono state dette 

in una stessa frase (il numero di frasi è riportato sul ramo). Queste mappe le ho realizzate sui 

protocolli raggruppati in successione, 1-2, 1-4, 1-6, 1-8, per mostrare il pensiero dei bambini 

sviluppato durante l’intero percorso didattico.  

 

Figura 3: Mappa delle cooccorrenze nei primi 2 protocolli  

2. l’analisi dei mondi lessicali, intesi come suddivisione in classi di significato dei protocolli. 

In Fig. 4 riporto un esempio di suddivisione in classi dei primi 4 protocolli. Con il programma cerca 

di dividere tutti i protocolli in classi di senso, andando a studiare come alcune parole siano 

maggiormente utilizzate nell'intero insieme dei testi. In questo caso i bambini hanno parlato di 

ecocentro e riciclo (classe 6), della consistenza della carta e del cartone (5), della provenienza della 

carta dagli alberi (4), del come si fa la carta (3) e infine dell’uso quotidiano. I temi sono abbastanza 

chiari e tutti riferiti all’argomento carta, ma ancora separati e indipendenti (solo le classi 1 e 2 sono 

assieme), in quanto ancora non riorganizzati in una visione sistemica.  
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Figura 4: Mondo lessicale emerso dai primi 4 protocolli 

Corrispondenza e parallelismi con la SE 

Dopo aver svolto i primi mesi di scuola, Massimo ed io abbiamo riscontrato lo stesso problema 

riguardante lo spreco della carta nelle nostre sezioni. È stato quindi naturale aprire una 

corrispondenza tra le due sezioni, nella quale gli allievi si inviavano costantemente domande e 

scoperte effettuate. Da parte dei miei allievi si è creato un legame molto speciale con la classe 

elementare e con Massimo, diventato una sorta di personaggio di sezione che in molte occasioni ha 

portato molteplici stimoli, anche in differenti ambiti disciplinari, favorendo l’apprendimento. Al di 

là di questo, tuttavia, gli interventi didattici sono stati differenziati, data la differente età dei 

bambini. 
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Analisi dati e risultati 

La raccolta concezioni  

Il progetto è iniziato con una raccolta concezioni. Davanti a differenti tipi di carta (Fig. 5), i 

bambini li hanno inizialmente osservati cercando di denominarli, ma durante la successiva 

discussione li hanno classificati soprattutto in base alla funzione, ad es. è un tovagliolo che si 

pulisce le mani e alla durezza, che da sola identifica diversi tipi di carta: …la carta è molle e invece 

il cartone è più duro!; …quella non è carta è cartone (A8). I bambini hanno quindi creato tre 

categorie: carta dura, cartoni e cartoncini, carta molle, i fogli, carta un po’ dura e un po’ molle, con 

quei tipi di carta che i bambini non riuscivano a definire come carta o cartone, es. un sacchetto della 

spesa. A sorpresa, è emerso anche il tema del riciclo, che alcuni ritenevano fosse ciò che accade 

all'ecocentro: Si può riciclare, cioè si può andare all’ecocentro e dopo si può buttare (A8). 

         

Figura 5: Sinistra: materiali per la raccolta concezioni: fogli di carta bianca o a quadretti, sacchetto della spesa, foglio di 

carta riciclata, porta uovo, tovagliolo, fazzoletto, carta da pacco, carta di giornale, carta assorbente, cartone, cartoncini, 

post-it, carta velina, carta igienica. Destra: raccolta concezioni con il solo III livello. 

Data questa confusione, il giorno seguente ho ripetuto la raccolta con i soli bambini del III livello 

(fig. 5). Se l'aspetto della durezza della carta è rimasto inalterato (hanno voluto classificare 

nuovamente tutti gli oggetti), il riciclo è risultato confuso con il riutilizzo: riciclare vuol dire 

riusare; significa buttare; vuol dire riusare perché sono già usati; si possono fare i fogli; si portano 

all’ecocentro e si dividono cartoni grossi da cartoni fini. Quando poi alcuni bambini hanno 

affermato che la carta proveniva dall’albero, si è aperta la discussione sui processi di produzione e 

la necessità di salvaguardare gli alberi: Prima di fare i fogli bisogna tagliare un albero; Forse si 

fanno i fogli con le foglie, quelle verdi; C’è un macchinario che fa i fogli, quando escono sono 

bianchi, serve un macchinario grossissimo; Poveri alberi, ci mettono tantissimo a crescere; Si 

potrebbe innaffiare un albero per farlo crescere. Anche se l’aspetto prevalente in entrambe le 

discussioni era la diversificazione del cartone dalla carta, quasi da definirli materiali differenti, 

avevo due strategie: partire dalla consistenza della carta per andare dopo sui suoi processi di 
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produzione, arrivando alla sua preziosità e quindi alla discussione dello spreco (separando riciclo e 

riutilizzo), o cercare di sviluppare i temi tipi di carta/spreco in parallelo. Ho scelto questa seconda.  

Lo svuotamento del cestino 

Il giorno seguente ho preso il cestino della carta e chiesto ai bambini di ipotizzare assieme il suo 

contenuto (Fig. 6). Inizialmente i bambini hanno affermato che vi potessero essere fogli, o fogli da 

disegno da loro stessi buttati, es: Un foglio che qualcuno ha pasticciato. Quando qualcuno prova a 

ipotizzare che ci possa essere anche cartone, altri si contrappongono dicendo che il cartone non è 

carta e che non può stare all’interno del cestino della carta, es: cartone NO (A2, A9). 

         

Figura 6: discussione e svuotamento del cestino della carta 

Raccolte le ipotesi, svuoto il cestino della carta per mostrare alla classe il suo contenuto. Fin da 

subito i bambini si sono meravigliati che all’interno ci fosse anche del cartone: ma c’è anche 

cartone!!! Provo allora a chiedere loro cosa ne pensino: una bambina risponde allora: che anche il 

cartone è carta! (A9). I bambini cominciano a discutere su questo tema convincendosi pian piano 

che quanto detto dalla compagna sia vero: il cartone è carta dura e la carta è carta molle!!!; Ecco 

perché il cartone si sa piegare!; è carta anche il cartone! (A9). Il tema del riciclo/riutilizzo si riapre 

non appena i bambini si rendono conto che la carta nel cestino è davvero molta: quando provo a 

chiedere loro cosa si potrebbe fare con tutto questo materiale sembrano specificare riciclo da 

riutilizzo: Si potrebbe riciclarla… fare altra carta!; Per fare dei lavoretti!; Si potrebbe prendere il 

porta-uovo e tagliarli e farli diventare un binocolo!…Mi rendo però conto che più che distinguere, 

in questo momento hanno una forte motivazione a utilizzare la carta del cestino per fare delle 

creazioni, così decido di lasciarli sperimentare liberamente (Fig. 7, A2).  
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 Figura 7: Le produzioni dei bambini con il materiale contenuto nel cestino della carta. 

Come si può vedere dalle immagini i bambini hanno prodotto diverse cose: alcuni hanno provato a 

costruire dei cannocchiali, altri degli aereoplanini da far volare in giardino e altri ancora hanno fatto 

costruzioni libere. È stato interessante vedere come un bambino sia andato a casa a chiedere aiuto ai 

genitori per fare l’aereoplanino, e il giorno seguente sia venuto a spiegarmelo. 

Primo scambio di lettere con la SE 

Individuate le curiosità della sezione su tipi di carta e produzione/riciclo/riutilizzo, ho deciso di 

introdurre la corrispondenza con la II° elementare. Per suscitare curiosità e interesse nei bambini ho 

fatto arrivare in classe una grande busta con la foto dei bambini di SE. 

 

Figura 8: La classe II elementare 

 La mia sezione ha subito ipotizzato da dove venissero, dove abitassero e soprattutto chi potessero 

essere: “Chi sono questi bambini?”; “secondo me abitano in un posto caldo perché hanno i 

pantaloncini corti”. Il loro interesse era tale che mi hanno chiesto di scrivere e mandare anche noi 

una lettera (A3), cosa che mi ha spinto a scrivere poi una contro risposta fittizia (A4) del maestro 

Massimo, sia perché mi ero accorta che il bisogno di approfondire la conoscenza fra classi 
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proveniva solo da noi, sia perché questo mi ha permesso di far diventare Massimo la nostra fonte di 

stimoli sul riciclo/riutilizzo, tema che finora era stato espresso solo nelle idee del III livello.  

Una prima analisi delle idee dei bambini a partire dal loro mondo lessicale (A1-2) 

Svolta questa prima parte del percorso di tesi, ho analizzato i primi due protocolli con IRaMuTeQ. 

L'analisi delle cooccorrenze in Fig. 3 conferma le tematiche finora sollevate dai bambini: 

1. differenza tra carta e cartone. Nel primo protocollo i bambini sostenevano che carta e cartone 

fossero materiali differenti. Con lo svuotamento del cestino della carta si sono invece resi conto 

che il cartone è un tipo di carta, anche se non è chiaro da cosa derivi...;  

2. consistenza dei tipi di carta. I bambini hanno classificato i tipi di carta in base allo spessore: il 

cartone viene considerato duro, il foglio molle, cosa che ha portato a diversificare i materiali. 

Sempre grazie all'attività con il cestino, vederli gettati nello stesso sacco ha fatto evolvere le 

loro concezioni iniziali sui materiali, ora associati; 

3. il tema del riciclo/riutilizzo. Fin da subito i bimbi hanno parlato di ecocentro, luogo dove si può 

andare a buttare qualunque cosa vecchia e che non serva più. In base alle due tematiche 

precedenti, i bambini si sono però concentrati ancora molto sull’aspetto fisico e percettivo della 

carta riciclata, cercando ragioni utili a spiegarne colore e durezza, salvo un solo bambino che ha 

cercato di ricordare il procedimento già sperimentato anni prima per fare la carta riciclata (A9). 

In sintesi appare evidente che anche in chi l'abbia già visto, il riciclo della carta è ancora connesso 

alle proprietà fisiche dell'oggetto foglio (colore, consistenza), invece che pensato come processo sul 

materiale carta. Ciò spiega la confusione riciclo (carta) / riutilizzo (foglio), e mi ha suggerito di 

affrontare prima questo nodo, invece che il tema della produzione, non solo più complesso, ma 

anche apparentemente scomparso dalle concezioni, forse per la grande motivazione creata 

coinvolgendo il maestro di SE.  

Il maestro di SE ci presenta una carta particolare... 

Visto che, come ho detto precedentemente, l'altro grande tema emerso dai bambini era il riciclo, ho 

deciso di affrontarlo motivandoli mediante lo scambio con la SE. Ho così realizzato con Massimo 

un filmato valido in entrambi i nostri percorsi: ciascuno/a si presentava alla classe dell'altro/a 

dicendo di aver riscontrato nella propria sezione un grande problema di spreco della carta e 

mostrando, verso la fine, un pezzo di carta di cui i bambini avrebbero dovuto scoprire la 

particolarità. Il filmato ha subìto l'effetto che volevo: suscita interesse e curiosità, e mi chiedono di 

rivederlo. Il video permette poi ai bambini di concretizzare il volto di Massimo, rendendolo 

credibile ai loro occhi: da personaggio fittizio che scrive lettere diventa reale, tanto che la scoperta 
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di cosa abbia di particolare la carta che ci dice di osservare diventa una vera situazione problema. 

Faccio quindi passare di mano in mano il foglio di carta "speciale", ossia riciclata, e un foglio di 

carta bianco, chiedendo le differenze. Emergono solo differenze fisiche, circa il colore: uno è più 

chiaro, mentre l’altro è più scuro; o la consistenza, la durezza del materiale: uno è più molle mentre 

l’altro è più duro! Visto che queste differenze non dicono nulla sulla provenienza del particolare 

pezzo di carta, propongo loro di chiedere alla classe di Massimo se abbiano scoperto qualcosa di 

importante (A5). Quando qualche giorno dopo la classe di SE risponde spiegandoci che hanno 

scoperto si trattava di carta riciclata (A6), apro la discussione inerente al riciclo della carta. Ne 

risultano interessantissimi tentativi di spiegare le differenze fisiche scoperte finora con le iniziali 

domande su come si producesse la carta. Ad esempio: la carta è marroncina perché c’è una 

lampada che la bruciacchia; la carta riciclata è un miscuglio tra carta bianca (bianca) e il 

cartone; la carta riciclata è fatta da un foglio bianco e la sabbia; la carta riciclata si fa con il 

cartone ondulato, basta tirare il cartone (A10). Al termine della discussione qualcuno di loro si 

ricorda che un paio di anni prima aveva fatto la carta riciclata (cosa che mi aspettavo da alcune 

concezioni iniziali!), e prova a spiegarne il procedimento: Adesso ho capito (...) con un’altra 

maestra abbiamo fatto la carta e con l’acqua e anche con una plastilina per fare la carta! Noi 

l’abbiamo massaggiata e poi diventa carta e io a casa ho il foglio nel classificatore! (A10).  

Come si fa la carta riciclata? 

Per affrontare il tema del riciclo della carta, ho motivato la sezione richiamando l'aiuto della classe 

di SE. Nelle ultime attività la corrispondenza tra le sedi era infatti un po’ scemata, quindi ho 

pensato che anche solo per semplici ragioni emotive, sarebbe stato più efficace far sì che a 

introdurre il procedimento della carta riciclata ai miei bambini fossero gli allievi di SE. 

       

Figura 9: Sulla destra i bambini guardano l’allieva maestra mentre legge loro le istruzioni su come fare la carta riciclata. 

Sulla sinistra c’è Mara che discute con i bambini e spiega loro il procedimento per fare la carta riciclata. 

 

La mattina i bambini hanno trovato in aula una lettera. Prima di aprire la busta ho chiesto loro di 

ipotizzare chi ci avesse scritto e che cosa ci potesse essere al suo interno. Ascoltate le ipotesi 
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iniziali, dove quasi tutti sostenevano che la lettera ci fosse stata inviata da Massimo, ho aperto la 

busta e scoperto si trattava di istruzioni per la fabbricazione della carta riciclata. Ho informato la 

classe che ci avvisava che nel pomeriggio sarebbe addirittura arrivata un'esperta di nome Mara, per 

fare con noi la carta riciclata! 

Mara: la nostra esperta di carta riciclata 

Il pomeriggio è arrivata Mara Bolognini, collaboratrice dell’Azienda Cantonale dei Rifiuti. Dopo un 

momento di condivisione a grande gruppo perché Mara e i bambini si presentassero (Fig.9) la classe 

è stata divisa in gruppi per sperimentare il riciclo della carta, dando spiegazioni nel corso 

dell’attività, per renderla più dinamica. In questo modo il lavoro è stato particolarmente 

consapevole: quando ho mostrato ai bambini i loro prodotti finiti subito mi hanno chiesto se 

potevano utilizzare i fogli per fare dei disegni. Ne ho subito approfittato per chieder loro se fossero 

d’accordo a ringraziare Massimo e i suoi allievi per l’aiuto. Abbiamo così creato un cartellone da 

inviare alla SE. Con questa attività i bambini hanno potuto verificare che la carta da loro riciclata 

poteva effettivamente essere riutilizzata in un senso diverso da quanto realizzato precedentemente 

(Fig. 7), rafforzando allo stesso tempo il legame affettivo con la classe di SE. 

   

   

Figura 10: Nelle immagini soprastanti di vedono i bambini all’opera, mentre fanno la carta riciclata. Nelle immagini 

sotto si vedono i bambini che usano la carta riciclata per fare un disegno da inviare alla classe di Massimo. 
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Laboratorio cartapesta 

Il tema scelto per la tesi mi ha spinto naturalmente a scegliere di creare, come laboratorio 

richiestomi nel corso “Situazioni educative e didattiche II-percepire, scoprire e creare nel 

laboratorio”, un angolo sulla cartapesta, piaciuto moltissimo ai bambini, che nei momenti di gioco 

libero vi entravano per creare manufatti (Fig. 11) (A1). 

   

        

Figura 11: Nelle immagini soprastanti si vedono i bambini mentre lavorano e producono cartapesta, inoltre si vedono 

anche alcune produzioni fatte dai bambini. 

Questa scelta si è rivelata strategica proprio per lo sviluppo dell'itinerario finora realizzato: partendo 

dal tema dello spreco innescato dallo svuotamento del cestino, i bambini avevano finora visto il 

riutilizzo dell’oggetto foglio, nei lavoretti. Successivamente hanno visto il riciclo del materiale 

carta facendo appunto la carta riciclata... ma producendo l'oggetto foglio. Il laboratorio sulla 

cartapesta ha pertanto contribuito a generalizzare il concetto di riutilizzo verso quello di riciclo, 

perché facendo la cartapesta non hanno riutilizzato l'oggetto foglio, ma il materiale carta! 

Trattandosi di bambini di SI, la differenza fra i concetti di riutilizzo e riciclo non poteva essere 

costruita in senso astratto, ma solo facendo sì che sperimentassero un modo affinché invece di 

essere buttata nella spazzatura la carta già usata potesse essere "ri-utilizz-cicl-ata" in molti modi, 

divergenti e ludici (cartapesta), o convergenti verso, ancora, il foglio di carta. La conferma di come 

questo metodo funzionasse l'ho avuta quando ho visto bambini fabbricare la cartapesta con la carta 

del cestino, manifestando un pensiero anticipatorio, competenza di ESS. 
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Discussione sullo spreco della carta 

Osservando i bambini per circa un mese e mezzo nel laboratorio, per vedere quanta carta 

utilizzassero e se prestassero attenzione allo spreco, mi sono accorta però che solo in alcuni 

momenti, e solo particolari bambini, riutilizzavano la carta del cestino. Ho quindi svolto una 

discussione sul consumo della carta a grande gruppo. Sono emersi i seguenti aspetti importanti: 

• i bambini si erano già accorti del notevole spreco, ma hanno per la prima volta cercato di 

quantificarlo: neanche un chilo ma pesa tanto; …un gatto pesa 5 chili (A11); 

• molto probabilmente grazie alla generalizzazione del riutilizzo, alla mia richiesta di riflettere 

sull’effettivo uso della carta in sezione, ne hanno scoperto i molteplici utilizzi: per colorare; per 

fare degli aerei; per fare cartapesta; anche nei libri (A11) 

Quando una bambina dice sprechiamo molta carta, rilancio chiedendo cosa significhi sprecare. 

Esempi: Vuol dire che finisce; è vero un giorno poi tutta la gente del mondo non avrà più carta! 

Non possiamo fare niente senza la carta, non possiamo colorare … (A11). Colgo l'occasione allora 

per richiamare il tema della produzione emerso all'inizio dell'itinerario solo nel III livello: Ma da 

dove arriva la carta?, chiedo. Si apre un dibattito: alcuni bambini sostengono che la carta si faccia 

con le foglie, altri con l’albero intero, altri con la corteccia, un bambino parla di cellule dell’albero. 

In breve, le idee nei bambini sono molteplici ma sono tutti d’accordo che la carta venga prodotta 

abbattendo alberi (A11). 

Una seconda analisi delle idee dei bambini a partire dal loro mondo lessicale (A1-4) 

Nella mappa delle cooccorrenze nei primi 4 protocolli (Fig. 12), accanto ai temi del riciclare e del 

foglio, presenti già in Fig. 3, appaiono parole nuove come albero, corteccia, sprecare. L'analisi delle 

classi, già mostrata in Fig. 4, mostra in effetti una nuova tematica emergente nella sezione: la 

provenienza della carta. Nella riorganizzazione del loro pensiero i bambini hanno messo in risalto 

questo aspetto spiegando in che modo la carta potesse provenire dagli alberi. Prima hanno elencato 

luoghi dove si può trovare la carta in SI, come nel rotolo della carta igienica, o nei libri, o nel 

giornale per fare la cartapesta (A11). Poi l’argomento si è spostato sul bisogno concreto che 

abbiamo di questo materiale nella vita quotidiana, fino a giungere alla provenienza fisica della 

carta, ovvero dagli alberi. Come detto le classi sono molto chiare ma restano separate in assenza di 

un pensiero sistemico sulla carta: il concetto di utilizzo/riutilizzo è ancora confuso dai bambini, è 

ben separato dalla consistenza della carta, dalla produzione (di fatto della carta riciclata) e dai tipi di 

esperienza quotidiana che hanno i bambini con questo materiale.  
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Figura 12: Mappa delle cooccorrenze nei protocolli 1-4 

Ma la carta arriva dall’albero? 

Data la nuova idea sulla relazione carta-albero, decido di approfondire il tema chiedendo ai bambini 

quali siano i passaggi del processo produttivo della carta. Una bambina dice che: alcuni fogli di 

carta si fanno con i tronchi, altri con le foglie (A12), interessante evoluzione della classificazione 

iniziale dei tipi di carta, spiegati adesso diversificando il materiale con cui sono prodotti. 

Successivamente alcuni bambini cercano di spiegare concretamente i passaggi specifici della 

produzione della carta: mescoliamo la corteccia con le foglie poi si vede la carta, poi la bagniamo 

dopo la mettiamo in un camion, poi c’è una luce che li fa bruciare, li fa bruciare di bianco e 

asciugare. Poi c’è una colla gigantesca per incollare i pezzettini. Poi c’è un tubo che li fa aria e li 

fa uscire davanti e diventano così e cadono per terra; però forse: portano gli alberi e le foglie e poi 

li c’è un macchinario che li taglia e poi dopo c’è un tappeto che li porta dentro alla luce bianca che 

li riscalda e poi quella bianca li pittura poi vanno giù in un tubo che li mette nei camion e li porta a 

noi (A12). In entrambi gli esempi i bambini hanno l’idea che per "trasformare l’albero in carta" si 

debba portare il legno in una fabbrica e lavorarlo con dei grossi macchinari. Alcuni passaggi sono 

poi molto simili a quelli utilizzati per fare sia la cartapesta che la carta riciclata, come ad esempio 

l'uso della colla o dell’acqua. Ho infine chiesto a tutti di fare un disegno per illustrare le loro idee. 

Come si vede in Fig. 13, i bambini ricollegano i processi produttivi della carta agli alberi, 

chiaramente rappresentati, anche se fanno confusione con quelli per la produzione della cartapesta, 

come già detto: se si guarda con attenzione nell’ultimo disegno sono figurati i passaggi della 

produzione di cartapesta, solo che al posto di utilizzare la carta è stato illustrato un pezzo di 
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segatura. Inoltre in questi disegni è presente l’idea della fabbrica: i bambini sanno che il legno per 

essere mutato in foglio deve subire dei cambiamenti che avvengono in una fabbrica con grossi 

macchinari per avere una qualche “trasformazione”.  

  

   

Figura 13: Disegni significativi fatti dai bambini 

Come affrontare la produzione della carta? La storia di Seg 

Sentendo l’esigenza didattica di far vedere ai bambini come si faccia la carta vera, ho contattato il 

signor François Lafranca a Cerentino (Lafranca, 2017), conosciuto sul territorio per i suoi laboratori 

didattici in cui si fa la carta a mano. Purtroppo però non si è potuto combinare l’incontro e ho 

dovuto trovare un’idea alternativa per vedere con i bambini come si fa la carta. 

 

Figura 14: Proviamo a fare la carta 
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Ho pensato allora di preparare una storia (A7) e una sperimentazione basata sulle loro ipotesi. La 

storia parla di Seg, un pezzettino di segatura rapito da un tagliaboschi per essere trasformato in 

carta: viene frullato con altra segatura e della colla di pesce, diventando qualcosa di molto simile 

alla cartapesta (Fig.14). non potendo procedere con altri passaggi, ho poi continuato con i bambini 

la storia, dove illustrati i passaggi successivi per la produzione della carta (Fig. 15) 

 

Figura 15: Immagini relative alla storia di Seg 

 

Come si può notare, nella storia (A7) non vengono spiegati i passaggi e i trattamenti specifici che il 

legno subisce per essere “trasformato” in carta, in quanto invece che il procedimento vero per i 

bambini era molto più importante comprendere che la carta venisse dall’albero. 

Discussione: la carta viene dall’albero 

In questa discussione viene inizialmente ricapitolata la storia di Seg. I bambini raccontano quanto 

ricordavano illustrando i passaggi produttivi della carta. In seguito a questa domanda: se con, dopo 

dei pezzettini di legno si fa la carta, secondo voi perché è così importante non sprecare la 
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carta?”(A13), i bambini esplicitano il loro affetto e la loro solidarietà nei confronti della natura: 

vuol dire che dopo non ce n’è più (di alberi), vuol dire che dopo li tagliano e non crescono più; 

(senza alberi) non possiamo più fare libri; gli scoiattoli non avrebbero più una casa”(A13). 

Una terza analisi delle idee dei bambini a partire dal loro mondo lessicale (A1-6) 

Tutte queste idee si ritrovano nell’analisi delle cooccorrenze nei primi 6 protocolli (Fig. 16) dove il 

tema carta è una vera e propria nuvola di termini come cartone, utilizzare, riciclare, cestino, da cui 

si stacca la parola foglio, legata a termini che richiamano la produzione ma anche a ecocentro, 

nonché la parola albero, intesa come provenienza della carta ma anche casa di animali.  

 

Figura 16: Mappa delle cooccorrenze nei protocolli 1-6 

L’analisi dei cluster (Fig. 17), più legata al senso delle frasi che alla lingua, propone un quadro 

ugualmente ricco, ma ora organizzato in 4 ramificazioni principali: dall’insime dei testi si separa il 

ramo con le classi albero ed ecocentro (2-3), connettendo il riciclo e lo spreco; c’è poi il ramo 

molle/duro (7), quello del macchinario per la produzione (6) e i tre carta/cartone/cestino (1-4-5), 

legati ai diversi tipi/utilizzi della carta. 

La separazione in queste 4 ramificazioni principali indica che le concezioni dei bambini si stanno 

strutturando in un modo che potrebbe essere il seguente: 

1. nelle classi 2-3 i bambini esprimono apprendimenti sia “tecnici”, sia affettivi, valoriali. Nella 

classe 3 esprimono una vera e propria solidarietà verso la natura, facendo riferimento in 
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particolar modo agli alberi ma anche agli animali, che senza di essi non avrbbero più una casa 

(A13). Nella classe 2 invece, dov’è in evidenza il buttare via, riconoscono il pericolo dello 

spreco, ma non lo nominano, non lo sanno affrontare: non sanno in che modo buttare via; 

 

 

Figura 17: Cluster nei protocolli 1-6 

2. fin dall’inizio i bambini erano attratti dalla consistenza della carta (A8), classificata in base alla 

sua durezza, e solo con lo svuotamento del cestino hanno compreso che la carta e cartone 

fossero “carta”. La classe 7 quindi si separa inalterata da 2-3 ma proviene da un ramo che poi si 

suddivide su tupi/utilizzo (1,4-5), e produzione, ossia la classe 6; 

3. come mostrerò in seguito, verificando gli apprendimenti mediante il riassunto della storia di Seg 

ai passaggi produttivi della carta: gli altri considerano la storia nella sua dimensione fantastica. 

Cosa succede agli alberi se utilizziamo troppa carta? 

Dopo Pasqua ho rilanciato i problemi dell’ultima discussione, ricapitolando la storia di Seg, e 

chiedendo cosa accadesse agli alberi se continuiamo a utilizzare tanta carta. I bambini hanno prima 

ricapitolato la trama originale: Seg è un piccolo pezzo di segatura e poi lo prendono e lo portano 

nella fabbrica; il foglio si fa con il tritatore (A14). Avendo già visto i risultati di Fig 17 ho quindi 

chiesto ingenuamente: ma perché mi dite poveri alberi? I bambini hanno allora ripreso parlando 

della scomparsa di oggetti di legno: senza alberi non ci sarebbero più sedie; non ci sarebbero più 

tavoli (A14), gesticolando nel parlare e mostrando fisicamente gli oggetti fatti in legno presenti in 

sezione. Visto come le risposte si fossero allontanate dalla carta per andare sul legno, ho quindi 

chiesto: secondo voi è possibile che a causa di tutti i fogli che produciamo e utilizziamo gli alberi 
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possano morire(A14)? Domanda decisamente diretta, ma necessaria per stimolare un pensiero 

anticipatorio. Inizialmente mi han parlato di spreco, sostenendo che se continuiamo a utilizzare così 

tanti fogli non si potranno più svolgere attività importantissime, come disegnare (A14). La 

riflessione si è fatta più profonda: se noi continuiamo a utilizzare così tanti fogli un giorno non ce 

ne saranno più; ma non ci sono nemmeno gli alberi; noi stiamo sprecando gli alberi perché la 

carta si fa con gli alberi! Dopo di ciò, i bambini hanno cominciato a ipotizzare come utilizzare 

meglio la carta: se sbagli il disegno lo tieni e lo metti sul cassettino; possiamo ridisegnarci su, o 

dietro; perché se hai pensato di fare un disegno e poi lo sbagli, lo rifai dietro (A14). 

Il buon utilizzo della carta 

Prima di rilanciare le proposte fatte per il buon utilizzo della carta, nell’ultima discussione ho 

volutamente ridiscusso della storia di Seg. I passaggi sono stati precisamente elencati dai bambini: 

arriva un taglialegna che prende Seg e lo porta via; nella fabbrica frullano Seg in un catino con il 

frullatore e l’acqua; poi succede che viene tritato e mettono delle creme speciali (sostanze 

chimiche) (A15). Tuttavia, durante questa ennesima riproposizione alcuni bambini si ricordavano la 

storia in base al suo significato “fantastico”, senza riconoscervi veramente i passaggi produttivi 

della carta. Un bambino che in tutte le discussioni che ho protocollato non ha mai fatto un 

intervento sulla carta ha ad esempio affermato che: la storia che stiamo leggendo è Seg! (A14) 

(A15), dimostrando come alcuni di loro siano rimasti fedeli a una trama narrativa che purtroppo 

sarebbe stato necessario sperimentare nel laboratorio della carta a Cerentino. A parte questo limite, 

la storia ha però innescato la sezione sul tema dello spreco, con scambi a mio avviso molto 

interessanti. Dopo aver detto che i fogli sono fatti con gli alberi e se noi sprechiamo tanti fogli 

succede che poi muoiono anche gli alberi, un allievo mi chiede dove mettono gli alberi tagliati. 

Interviene un compagno: li sdraiano poi c’è quello come quando vai sugli sci o sul bob che poi te lo 

fa andare dentro in qualcosa che lo tira e poi lo fa diventare foglio (A15), richiamando il 

significato “nascosto” della storia di Seg, dove i macchinari che prendevano e trituravano gli alberi 

tagliati, portati nella fabbrica erano stati paragonati dai bambini a una seggiovia per andare a sciare. 

La discussione è poi proseguita mettendo in evidenza soluzioni per utilizzare bene la carta (se 

sbagli non lo butti nel cestino, lo rifai dietro; sennò ne prendi uno del tuo cassettino, che non hai 

sbagliato e lo metti sopra a quello che hai sbagliato, (A15), fino ad ipotizzare l’esistenza di un 

geniale macchinario presente nella fabbrica, che li “pulisca” i fogli affinché siano riutilizzati: 

magari con i fogli che sbagliamo hanno tipo un macchinario che cancellano quello che sbagliamo. 

Quest’idea mi ha fatto pensare si stesse chiarendo la differenza riutilizzo/riciclo, dato che al termine 

della discussione è stato rilanciato come la carta del cestino si potesse riciclare in cartapesta (A15). 
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Una quarta analisi delle idee dei bambini a partire dal loro mondo lessicale (A1-8) 

Al termine dell’itinerario ho analizzato il mondo lessicale di tutti i protocolli 1-8. Nelle 

cooccorrenze (Fig.18) ho subito notato come la nuvola carta si stesse suddividendo, ma la vera 

conferma di quel che avevo sentito nelle discussioni l’ho avuta dall’analisi delle classi. Com’è 

evidente in Fig 19, si sono infatti rimescolate solo le classi relative a temi rispetto ai quali avevo 

effettivamente rilevato la costruzione di competenze di ESS, ossia, la zona di sviluppo prossimale. 

Nella classe 1 emergono il tema dell’albero e delle conseguenze del suo utilizzo per la natura. Si 

separa poi la classe 9 con la storia di Seg, non ancora mescolata alle altre perché considerata ancora 

come entità a sé. La classe 8 è ancora sul tema della percezione molle/duro, stabile fin dalla prima 

raccolta concezioni. La classe 7 è legata al buttare via, e in essa non si vede, al contrario di quel che 

si trova nel protocollo, come i bambini differenzino la spazzatura dalla carta citando il colore del 

sacco (A15). Le classi 2-5-6 sono le solite legate all’utilizzo quotidiano della carta, mentre la vera 

novità sono le classi 3-4, dove sono messi in evidenza tutti assieme il riciclo, il riutilizzo, le 

tecniche di produzione e le regole di buon utilizzo, mostrando la rimessa in discussione, la 

riorganizzazione del pensiero e i collegamenti che hanno fatto tra produzione e spreco. Anche se 

quindi la provenienza dell’albero non è più accanto allo spreco, come si vede in Fig.17, ciò è perché 

lo spreco si connette ora ai fogli: i bambini stanno ripassando dalla produzione dell’albero a quella 

mediante riciclo, che evidentemente preferiscono anche perché l’hanno vista, l’hanno fatta. 

Riorganizzando i loro pensieri, hanno quindi collegato i saperi vissuti (processi produttivi della 

carta riciclata) ai valori (buon utilizzo della carta). Questo mi ha quindi rinfrancato circa il 

problema che ho riscontrato nell’uso della storia di Seg, che doveva poter spiegare ai bambini i 

passaggi produttivi della carta dal legno, ma anche in assenza di sperimentazione solo alcuni del II e 

III livello hanno analizzato come mi aspettavo. In un’eventuale riproposizione, come avevo fin da 

subito pensato, credo sia veramente importante vedere entrambi i processi di produzione della carta, 

dal legno e dalla carta stessa, per meglio discutere gli aspetti legati al rispetto della natura. 

Il confronto fra i mondi lessicali in SI e in SE 

In A18, mostro infine le classi ottenute analizzando tutti i protocolli raccolti assieme a Massimo in 

SI/SE. Quel che ci ha colpito è che insieme a classi separate perché relative o ad attività svolte solo 

nei rispettivi gruppi (SE: osservazione al binoculare, 2; SI: storia di Seg, 9), o perché legate a 

diverse visioni del mondo in SI/SE (SE: rispetto della natura, 10; SI: durezza della carta, 8), i temi 

dello spreco e dei tipi di carta sono comuni (6,7), mentre quelli della produzione (3,4) o del riciclo 

(1,5), si differenziano nel lessico: i bambini parlano delle stesse cose ma con parole diverse.  
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Figura 18: Mappa delle cooccorrenze nei protocolli 1-8 
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Figura 19: Cluster protocolli 1-8 
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Conclusioni 

Rispondendo alla mia prima domanda di ricerca, posso dire di aver osservato l'evoluzione delle 

concezioni dei bambini. L'analisi sui protocolli 1-2 (Fig.3) mostrava tre concezioni emergenti: la 

differenza tra carta e cartone nell’uso quotidiano, la consistenza, durezza del materiale e il tema del 

riciclo/riutilizzo. La seconda, sui protocolli 1-4, (Fig 4 e Fig 12) ha messo in luce il nuovo tema 

della provenienza della carta dall’albero, assieme a quello dello spreco/utilizzo quotidiano della 

carta. Questo tema è rimasto stabile con i precedenti, assumendo però un significato sempre più 

affettivo, con i bambini che esprimevano solidarietà nei confronti della natura, degli alberi e degli 

animali, e criticavano lo spreco, arrivando al pensiero anticipatorio tipico dell’ESS. La storia di Seg 

ha solo in parte chiuso la questione della produzione, riaprendo però quella dello spreco: nell’analisi 

di tutti i protocolli (Fig 18 e Fig 19) si nota come la classe emergente sia legata alla produzione del 

materiale, determinata anche dalla lettura della storia di Seg. Si nota la riorganizzazione del 

pensiero del bambino circa il riciclo, il riutilizzo, le regole e i rispettivi collegamenti alla 

produzione, nel parlare della quale i bambini collegano i loro saperi (processi produttivi del 

materiale carta) ai valori (buon utilizzo della carta). Al termine del percorso è rimasta confusione 

sui termini riutilizzo e riciclo, dovuta anche al fatto che i bambini non hanno sempre distinto gli 

oggetti di carta dal materiale carta. Come futura docente avevo assunto la comprensione di questa 

differenza come obiettivo, e con maggiore tempo a disposizione si sarebbe potuta costruire, come 

mi lascia pensare il fatto che questa difficoltà non è emersa nella classe di II elementare (A17), 

forse per l'età dei bambini o i diversi tempi di apprendimento. La maggiore difficoltà è stata 

comunque concretizzare il processo produttivo della carta. Per semplificarlo e renderlo accessibile 

ai bambini ho pensato di raccontare loro una storia, ma solo alcuni di loro (III/II livello) hanno 

ricollegato la narrazione alla produzione della carta: la maggior parte l'ha considerata 

affettivamente, come si nota in Fig. 19 dove la classe riguardante la storia non si è mescolata alle 

classi che trattavano della produzione. 

Circa la mia seconda e terza domanda di ricerca, posso affermare che questo lavoro conferma 

quanto osservato in Mesterhazy (2016), ossia che i bambini di SI possiedono già un pensiero 

sostenibile. L’aspetto ambientale emerge dalla curiosità e propensione degli allievi al buon utilizzo 

della carta, connesso all'affetto per la natura; l’aspetto sociale l'ho verificato durante il laboratorio 

della cartapesta, dove i bambini sono stati chiamati a lavorare assieme, ma anche per tutto quello 

che mancherebbe se il materiale carta non esistesse (non si potrebbe disegnare, o avere libri); 

l’aspetto economico mi è sembrato infine nascere dall’interesse della classe per il prodotto finito. In 
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questo mio lavoro sono semplicemente andata a confermare questa visione discutendo le 

competenze a mio parere costruite dai bambini, che ho riportato in A16.  

Infine, la mia quarta domanda di ricerca, nasce da un punto di forza di questo percorso, ossia la 

corrispondenza con la classe di II elementare del mio collega Massimo Bruschetti. Questa 

situazione mi ha consentito di creare una forte motivazione nei bambini e quindi sviluppare un 

percorso strutturato e sotto certi aspetti anche complesso. Questo parallelismo con la classe di 

Massimo ha permesso, quando non riuscivano a risolvere problemi, di far nascere nei bambini 

l’esigenza di chiedere aiuto a Massimo e alla sua classe, i quali ci fornivano sempre proposte di 

soluzione, permettendoci di procedere con il nostro percorso. Inoltre, lavorando parallelamente, 

abbiamo confrontato i dati ottenuti raggruppando e analizzando con il software IraMuTeQ tutti i 

protocolli. Le classi ottenute, mostrate in A18, sono in parte separate perché relative o ad attività 

svolte solo nei rispettivi gruppi (SE: osservazione al binoculare, 2; SI: storia di Seg, 9), o perché 

legate a diverse visioni del mondo in SI/SE (SE: rispetto della natura, 10; SI: durezza della carta, 8), 

in parte condivise, come nel caso dei temi dello spreco e dei tipi di carta (6,7), ma i temi della 

produzione (3,4) o del riciclo (1,5), costituiscono classi separate SE/SI, in quanto i bambini parlano 

delle stesse cose, ma con parole diverse.  
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Allegati 

A1 laboratorio sulla cartapesta: 
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A2 sperimentazione libera con materiali trovati nel cestino della carta:  

 

A3: corrispondenza con la SE: lettera scritta dai bambini di SI 

Cari bambini, 

abbiamo ricevuto la vostra foto; 

volevamo chiedervi: CHI SIETE? QUANTI ANNI AVETE? 

Dalla foto sembra che abitate in un posto caldo, è vero? Oppure abitate vicino a noi? 

Ci piacerebbe molto giocare assieme a voi e conoscere il vostro maestro! 

Cari saluti, 

la scuola dell’infanzia di Breganzona 

A4: corrispondenza con la SE: risposta alla lettera dei bambini di SI 

Cari Breganzona, 

sono Massimo un maestro della scuola elementare.  

Sapete dov’è Massagno? È un paesino a Lugano vicino a Breganzona. 

I bambini nella foto sono i miei allievi, vanno in II° elementare e presto vi conoscerete! 

Lo so che sembra che siamo al mare, in realtà questa foto è stata scattata a settembre, quando 

faceva ancora caldo, ma siamo al parco Ciani di Lugano! 

A presto bambini di Breganzona. 

Un caro saluto, Massimo 

A5: Chiediamo aiuto alla SE per capire di che carta si tratti quella presente nel filmato 

Caro Massimo, cari bambini, 

come vi chiamate? 

Abbiamo ricevuto una carta marroncina, sembrava normale ma non siamo riusciti a capire cosa 

avesse di speciale! 

Voi avete scoperto qualcosa? Potete aiutarci e darci un piccolo aiuto? 

Grazie mille, 

i bambini della SI di Breganzona 
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A6: La classe di SE risponde alla nostra lettera: perché quel foglio di carta è speciale 

Cari bambini di Breganzona, 

sono sempre io, il maestro Massimo. 

Volevo dirvi che ho ricevuto la vostra lettera!  

I miei bambini hanno scoperto qualcosa su quel foglio di carta “speciale”. 

Ovvero si tratta di un foglio di carta riciclata. Avete capito bene? R-I-C-I-C-L-A-T-A! 

Cari saluti bambini di Breganzona, 

il maestro Massimo e tutti i bambini 

A7: la storia di Seg 

Seg è il nome di un pezzettino di segatura, per chi non lo sapesse la segatura è l’insieme di piccole 

parti di legno provenienti dal taglio degli alberi. 

Seg era un tipo molto socievole, adorava stare con i suoi amici e giocare nel prato. Spesso si 

divertivano a nascondersi tra i fili d’erba e non farsi trovare dagli altri. 

Man mano che il tempo passava Seg e i suoi amici crescevano, ma ognuno di loro era terrorizzato 

che potesse succedere qualcosa di brutto. Ogni giorno nella loro città fatta di segatura scomparivano 

sempre più abitanti. 

Un giorno, mentre Seg stava giocando vicino al fiume con gli altri vede una grossa ombra sopra di 

lui, cerca in tutti i modi di nascondersi tra i fili d’erba e la sabbia vicino al fiume, ma purtroppo 

viene catturato dalle grosse mani di un tagliaboschi. 

Seg viene caricato su di un grosso camion e portato nel centro più vicino, quella città era 

famosissima perché produceva carta per tutto il mondo. 

Prima di essere portato all’interno di una grande casa, Seg, riesce a leggere un cartellone messo 

davanti alla porta d’ingresso: ATTENZIONE PRODUZIONE DI CARTA! 

Immediatamente Seg pensa: “oh no, non vorranno far diventare anche me un foglio di carta?!”. 

Seg viene messo all’interno di un grande contenitore assieme ad altra segatura e subito comincia a 

chiedere agli altri se sanno cosa sta succedendo e che cosa accadrà loro nei prossimi giorni. 

Durante la notte Seg e molto triste, ripensa alla sua famiglia, ai suoi amici, e alla sua piccola città 

fatta di segatura. Gli mancano tutti, vorrebbe poter tornare da loro, ma purtroppo sa che questo non 

è possibile. 

Il giorno dopo Seg viene portato in fabbrica dove lo mischiano assieme a dell’acqua, a della colla di 

pesce ed infine lo frullano. 

Che fine avrà fatto secondo voi Seg? 

Cosa è diventato? 
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Se non avete capito provate anche voi a fare questo esperimento nella vostra classe e discutetene 

assieme. 

FINALE: 

Seg dopo essere stato frullato per la prima volta si rende conto di essere ancora intero, in quanto un 

frullatore manuale non è l’ideale da utilizzare con la segatura. 

Dopo essere stato lasciato a mollo, nello stesso catino, per tutta una notte, il giorno seguente, Seg, 

viene frullato una seconda volta. 

Successivamente Seg viene portato in un’altra grande fabbrica dove viene tritato con dei macchinari 

speciali, mescolato a delle sostanze chimiche e in fine lavorato con altri materiali. 

Volete sapere com’è diventato Seg alla fine di tutta questa lavorazione? 

Provate a guardare bene nella busta che vi ho inviato se trovato qualcos’altro all’interno! 

Esatto Seg è diventato un foglio di carta bianco, la carta che usate voi per disegnare! 
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A8-Protocollo 1 

I bni arrivano in aula e si trovano davanti a loro diversi 

oggetti: carta bianca, riciclata, cartoncini, cartone (scatole), 

post-it, porta uovo, tovaglioli, fazzoletti, carta velina, carta 

seta, rivista, giornale, sacchi spesa, igienica, carta da giornale 

ecc. 

In un primo momento i bni possono toccare liberamente i 

materiali davanti a loro. 

Inizialmente i bni parlano tutti assieme cercando di 

identificare gli oggetti davanti a loro. 

L’ AM: “Alzando la mano questo che cos’è?... S.?” 

S.: “uova, c’erano dentro le uova” 

L’AM: “Qualcuno sa come si chiama?” 

M: “è il porta uova” 

L’AM: “Questo che cos’è?” 

Bni: “Un fazzoletto!” 

E.: “Un fazzoletto per il naso!” 

L’AM: “questo?” 

Bni: “cartone!” 

L’AM: “Questo? 

E.: “Sacchetto dalla coop che lo porti in giro e gli metti 

dentro la spesa.” 

L’AM: “Giusto! E questo invece che cos’è E.?” 

E.: “è un cattone (cartone) fine!” 

M: “è un foglio colorato!” 

L’AM: “e questo invece che cos’è?” 

Bni: “Tovagliolo!” 

L.: “è un tovagliolo che si pulisce le mani!” 

L’AM: “Questo?” 

M. “Carta igienica per il gabinetto!” 

L’AM: “Quando si va al bagno certo, è importantissima… e 

questo invece?” 

Bni: “Carta da forno!” 

L’AM: “E questa invece?” 

Bni: “carta da forno!” 

L’AM: “Anche questa carta da forno (in realtà sarebbe una 

carta per ricalcare) questo invece che cos’è?” 

Bni: “cartone!” 

L’AM: “quella la rossa e bianca invece?” 

Bni: “carta regalo!” 

E.: “anzi un sacchetto che metti dentro fogli qui!” 

L’AM: “poi abbiamo quello…che cos’è?” 

Bni: “giornale!” 

L’AM: “Poi l’E. diceva questo qua giallo che cos’è?” 

E.:” una carta da spesa che si scrive la spesa e lo appendi sul 

carrello. (post-it)” 

L’AM: “poi abbiamo questa, che cos’è?” 

Bni: “carta viola!” 

L’AM: “ Poi abbiamo questi due” 

Bni: “foglio!” 

E.: “Ma no qua ci sono i quadretti e la invece no!” 

L’AM: “e infine abbiamo anche questo! Cos’è?” 

M.: “Una riga di foglio, cartone colorato” 

L’AM: “Molto bene cari bni, siete bravissimi! Ma vi voglio 

chiedere una cosa: che cos’è tutta questa cosa qua per terra?” 

E.: “e… tu lo ritagli e poi lo ricicli!” 

L’AM: “lo ritagli e lo ricicli dice E. è una cosa molto bella!” 

L’AM: “Ma voi cosa vedete qui per terra, mi avete detto: il 

tovagliolo di carta, il fazzoletto di carta, il foglio di carta…” 

S.: ”tutto di carta!” 

L’AM: “TUTTO DI CARTA, giusto S.!” 

E.: “Si ma quella non è carta è” 

L’AM: “Quella non è carta dice E., e che cos’è allora?” 

Bni: “cartone!” 

L’AM: “come si fa a capire cosa è carta e cosa non è carta?” 

E.: “Perché la carta è molle e invece il cartone è più duro!” 

L’AM: “Quindi carta e cartone non sono la stessa cosa? , 

quindi noi adesso potremmo dividere la carta e il cartone 

giusto?” 

E.: “Si certo, questi qua sono cartoni!” 

L’AM: “Allora facciamo così: da una parte mettiamo tutto il 

cartone e da questa parte mettiamo tutta la carta!” 

L’AM: “Allora questo va dalla carta o il cartone?” 

Bni: “cartone!” 

L’AM: “cartone, allora va da qua! Questo?” 

Bni: “carta!” 

E.: “carta, quindi di la!” 

L’AM: “questo?” 

Bni: dalla parte del cartone!” 

L’AM: “cartone, allora lo mettiamo di qua! Questo?” 

Bni: “carta!” 

L’AM: “carta, allora lo mettiamo di qua! Questo?” 

 Bni: “carta!” 

L’AM: “carta, allora la mettiamo di qua!” 

L’AM: “Il tovagliolo di che cosa è fatto A.? 

A.: “il tovagliolo è fatto per non spoccammi quando 

mangio!” 

L’AM: “è giusto il tovagliolo serve per non sporcarsi quando 

si mangia!” 

L’AM: “allora cerchiamo di spiegare anche ad A. cosa stiamo 

facendo. L’E. dice che dobbiamo dividere la carta dal cartone 

perché non sono la stessa cosa. Il cartone è duro mentre la 

carta è molle!” 

E.: “per esempio: la carta è questo (mostra il foglio) perché è 

molle!” 

L’AM: “questa S. cos’è che dici?” 

S.: “è carta!” 

L’AM: “E invece secondo E. questo foglio va nel cartone o 

va nella carta?” 

M.: “Va nella carta perché è fine!” 

M.: “No va nel cartone!” 

L’AM: “Allora come facciamo a decidere se va nella carta o 

nel cartone?” 

I: “Perché quelli più duri sono diversi!” 

L’AM: “Vieni a toccarlo I. così puoi decidere tu se è molle o 

duro!” 

I.: “Quelli duri sono di cartone e quelli molli sono dei fogli!” 

L’AM: “e quindi questo è molle o è duro?” 

I.: “Molle e lo mettiamo qua!” 

L’AM: “Ah, dalla parte della carta, va bene grazie I. per il 

tuo aiuto!” 

L’AM: “e la carta igienica dove la mettiamo?” 

L. “lì!” 

L’AM: “dalla parte della carta! Mentre questo foglio E.?” 

E.: “dalla parte della carta!” 

L’AM: “dalla parte della carta, ma perché va qui?” 

I.: “perché molle!” 

L’AM: “vediamo un po’ cosa manca… QUESTO! Questo 

dove va?” 

SITUAZIONE PROBLEMA: alcuni bni sostengono che 

questo pezzo di carta (la carta crepa) sia dura mentre altri 

sostengono che sia molle! 

E.: “allora lo mettiamo in mezzo!” 

L’AM: “Lo mettiamo in mezzo perché è un po’ duro e un po’ 

molle?” 

E.: “Sì!” 

L’AM fa il giro della classe e alla fin tutti concordano che 

quel pezzo di carta crepa deve stare in mezzo siccome è un 

po’ duro e un po’ molle! 

L’AM: “E questo foglio (di carta riciclata)?” 

M.: “cartone!” 
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E.: “carta” 

M.: “M. non è cartone se è molle!” 

Anche in questo caso c’è un dibattito: alcuni bni sostengono 

che questo pezzo di carta sia duro altri invece molle. 

I.: “è un po’ duro e un po’ molle!” 

Bni: “lo potremmo mettere in mezzo!” 

L’AM: “è vero lo potremmo mettere in mezzo!” 

M: “Ma sono le dita che tocchiamo forte!” 

E.: “duro e molle!” 

L’AM: “Allora c’è chi dice che è duro, c’è chi dice che è 

molle e c’è chi dice che è un po’ duro e un po’ molle… cosa 

ne facciamo di questo pezzo di carta?” 

Bni: “lo mettiamo in mezzo!” 

E.: “No chi l’ha detto di più e chi la detto di meno (una sorta 

di votazione)” 

L’AM: “Dici di fare una sorta di votazione?” 

E.: “Sì, Sì!” 

L’AM: “Ma se tu dici che è duro mentre la S. dice che è 

molle come facciamo? Non penso che la S. sia convinta 

anche se facciamo una votazione!” 

M.: “Lo potremmo dividere!!” 

L’AM: “Dici che lo possiamo tagliare a metà e lo mettiamo 

un po’ nel duro e un po’ nel molle?” 

Bni: “Sì!” 

L’AM divide il foglio in due e ne mette una parte dove ci 

sono i fogli e una parte dove ci sono i cartoni. 

L’AM: “L. questo invece dove lo mettiamo?” 

I: “io lo so dove, sulla carta che è qua!” 

L’AM: “Siamo tutti d’accordo per questo?” 

E.: “No! È un po’ duro e un po’ molle!” 

M. “Possiamo dividerlo come abbiamo fatto con l’altro!” 

M.: “Ma no! Non tutto dividere!” 

I: “è un po’ duro e un po’ molle!” 

E.: ”Allora lo tagliamo anche questo!” 

I bni decidono di dividere anche questo pezzo di carta e di 

metterlo da una parte dei duri e l’atro dalla parte dei molli. 

L’AM: “questo invece?” 

Bni: “è molle!” 

E.: “però è anche un po’ duro e un po’ molle!” 

M.: “Lo dividiamo e lo mettiamo uno nei molli e l’altro nei 

un po’ duri e un po’ molli!” 

L’AM: “Va bene!” 

L’AM: “Poi abbiamo ancora questo!” 

Bni: “Molle!” 

L’AM: “Tutti d’accordo che va nei molli?” 

Bni: “Siii!” 

E.: “No, però per me è un po’ duro e un po’ molle!” 

L’AM: “Lo dividiamo anche questo?” 

E.: “Sì!” 

L’AM: “Allora da questa parte lo mettiamo per tutti i bni che 

dicono che è molle e mentre da questa parte lo mettiamo per 

E. che è un po’ scettico e sostiene che questo pezzo di carta 

sia un po’ duro e un po’ molle!” 

L’AM: “e questo invece?” 

 Si passano il cartoncino e anche in questo caso c’è un 

dibattito e quindi decidono di dividere il cartoncino in due. 

Alcuni decidono di metterlo sotto la categoria dei duri mentre 

altri decidono di metterlo sotto la categoria dei: un po’ duri e 

un po’ molli! 

M.: “Gli ultimi sono i giornali, E. non puoi dire che sono 

molli!” 

Tutti sono d’accordo che i giornali sono molli! 

L’AM: “allora, allora, allora  da una parte abbiamo fatto la 

categoria dura e l’abbiamo chiamata i cartoni, mentre di qua 

abbiamo i fogli di carta e sono molli e in mezzo invece 

abbiamo la categoria dei: un po’ duri un po’ molli!” 

L’AM: “Voi E., mi avete anche detto che la carta e il cartono 

sono due cose diverse, giusto?” 

M: “E si possono anche riciclare!” 

L’AM: “cosa vuol dire riciclare?” 

E.: “vuol dire che lo metti dentro, lo spacchi in pezzi, lo porti 

a qualcuno e poi lo mette dentro in una cosa speciale e poi fa 

quello che abbiamo riutilizzato. Quello che abbiamo fatto 

prima! Come i giornali lo buttano via e lo riciclano e poi lo 

riusano.” 

L’AM: “Ma dimmi un po’: per riciclare lo fai con tutti questi 

materiali o lo fai solo con i fogli o solo con i cartoni?” 

M.: “Tutte e due!” 

S.: “Si può riciclare, cioè si può andare all’ecocentro e dopo 

si può buttare¨ 

L’AM. “e si butta cosa all’ecocentro?” 

S.: “Si butta tutto, le batterie, le bottiglie, i giornali!” 

M.: “il cibo però non si butta, per il cibo c’è qualcos’altro!” 

L’AM: “Ma ditemi un po’: avete già utilizzato questi 

materiali? Per fare cosa?” 

E.: “io per portare a casa le uova, però questo qua l’ho usato 

per fare un lavoretto!” 

L’AM: “L. tu invece hai già utilizzato alcuni di questi 

materiali?” 

L.. “Sì le uovi si, per giocare!” 

M.: “Io uso sempre la scatola delle uova per andare a 

prendere le uova da mia nonna!” 

L’AM: “bene, volevo solo chiedervi ancora una cosa: ma 

secondo voi perché ho portato così tanti materiali diversi?” 

M.: “per riciclarli!” 

L’AM.: “Per riciclarli: e come potremmo fare per riciclarli 

S.?” 

S.: “Potremmo andare all’ecocentro e buttarli!” 

L’AM: “Ma dimmi un po’ questi qua li butteremmo via tutti 

assieme?” 

S.: “No, c’è una spazzatura per ogni cartone e ogni carta!” 

L’AM: “E. la S. dice che per riciclare queste cose le 

potremmo portare all’ecocentro, secondo te è una buona 

idea?” 

E.: “Sì è una buona idea, all’ecocentro ci sono sempre tante 

cose: anche i giochi!” 

L’AM: “Sarebbe interessante sapre come si fa a riciclare: tu 

l’hai un po’ spiegato E., qualcun altro ha una qualche idea?” 

M.: “C’è qualcosa che tira dentro e spiaccica gli scatoloni!” 

L’AM: “Ma secondo voi, potremmo farlo anche noi qui a 

scuola?” 

I bni: “Siiiii!” 

L’AM: “sarebbe bello!” 

E.: “Ma quando il giornale è riciclato tu puoi scrivere un libro 

e noi possiamo scrivere un libro nostro!” 

L’AM: “Con il giornale riciclato?” 

E.: “Sì!” 

M.: “Ma con il giornale si possono fare dei fogli!” 

L’AM: “Ah, dici che con il giornale si possono fare dei 

fogli?” 

M.: “Sì!” 

Bni: “dei fogli, o delle buste o dei disegni!” 

L’AM ringrazia i bni per i loro racconti e li congeda.
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A9-Protocollo 2 

L’AM: “Allora… domanda: che cos’è questo?” 

Bni: “Un cestino.” 

L’AM: “Un cestino giusto… un cestino di che cosa?” 

Bni: “Un cestino della carta” 

L’AM: “Se noi aprissimo questo cestino cosa ci troveremmo 

dentro?” 

Bni: “carta!” 

L’AM: “Carta… carta di che tipo?” 

E.: “fogli!” 

S.: “Poi cartone” 

M.: “cartone NO!” 

E.: “buste” 

G.: “Un foglio che quacuno ha pasticciato!” 

M.: “Un foglio che era strappato” 

L’AM: “Un foglio strappato sì, come quello che tu prima 

avevi buttato!” 

L’AM si alza e svuota al centro del cerchio il cestino della 

carta. 

Bni: “uhhhhh, ohhhh ma c’è anche cartone!!!!!” 

L’AM: “cosa c’è dentro anche nel cestino?” 

Bni: “cartone” 

L’AM: “Ma cosa vuol dire S. che c’è dentro anche cartone?” 

S.: “Che anche il cartone è carta!” 

L’AM: “Che anche quella è carta!” 

M.: “abbiamo scoperto qualcosa!” 

L’AM: “abbiamo scopeto qualcosa. Vi ricordate che 

settimana scorsa abbiamo divisa la carta dal cartone perché 

pensavano che fossero due cose diverse… invece?” 

S.: “Invece è tutta carta!” 

M.: “Il cartone è carta dura e  la carta è carta molle!!!” 

L’AM: “esatto!” 

M.: “Ecco perché il cartone si sa piegare!” 

L’AM: “Quindi come diceva l’altra volta la Sara, se 

dovessimo andare all’ecocentro questa carta si butterebbe 

tutta assieme si o no?” 

Bni: “siiiiii, noooo!!!” 

S.: “Sì invece se è tutta carta!” 

L’AM: “Sì, ha ragione la Sara, siccome è tutta carta si 

butterebbe tutta assieme” 

L’AM: “A. cosa hai capito?” 

A.: “Ho capito che è tutta carta, e non esiste il calltone!” 

M.: “Sì il cartone esiste ma…” 

E.: “è carta anche il cartone!” 

L’AM: “Giusto!” 

L’AM: “Ma ditemi una cosa: voi lo usate questo cestino della 

carta?” 

Bni: “Siiiii!” 

L’AM: “Sempre?” 

M.: “No!” 

M.: “Non sempre!” 

E.: “io mai perché non faccio mai disegni!” 

L’AM: “Ma non solo per i disegni, quando per esempio tagli 

dei pezzettini di carta dove li butti?” 

E.: “delle volte mi succede di dimenticarmi!” 

L’AM: “Sapete che è importantissimo buttare la carta nel 

cestino apposta!” 

L’AM: “Ma secondo voi perché è così importante utilizzare il 

cestino della carta?” 

G.: “Anche per buttare le cose!” 

E.: “Lo sai che il cartone è fatto con la carta appiccicata?” 

L’AM: “Ahhh, pensi che il cartone sia fatto con la carta 

appiccicata?” 

 

 

 

 

 

 

M.: “Forse il cartone per fare la carta usano un cartone per 

fare una forma di foglio e dopo appiccicano in mezzo la 

carta!” 

L’AM: “Questa potrebbe essere un’idea!” 

L’AM: “Ma ditemi un po’, secondo voi è tanta o poca questa 

carta?” 

Bni: “Tanta!!” 

L’AM: “Quindi ne utilizziamo tanta o poca?” 

Bni: “Tantaaaa!” 

L’AM: “Certo, se pensiamo che ogni fine settimana la 

Manuela lo svuota significa che in poco tempo utilizziamo 

tanta carta!” 

L’AM: “Ma ditemi un po’ con questa carta…” 

M.: “Si potrebbe riciclarla… fare altra carta!” 

L’AM: “Sì , si potrebbe riciclarla come diceva l’E.” 

L’AM: “Ma come diceva l’E. l’altra volta…riciclare vuol 

dire riusare…questa carta si potrebbe riusare?” 

Bni: “Siiiii!” 

L’AM: “Per fare cosa per esempio?” 

Bni: “Per fare dei lavoretti!” 

L’AM: “E che tipo di lavoretti si potrebbero fare?” 

G.: “Tutto quello che si vuole, o prendere un foglio e 

colorarci quello che si voleva fare!” 

S.: “Si potrebbe strappare un foglio e fare la neve!” 

L’AM: “E secondo te V. cosa si potrebbe fare con questa 

carta?” 

V.: “Si potrebbero fare delle palle di carta!” 

L’AM: “Esatto si potrebbero fare della palle di carta!” 

L.: “Si potrebbe prendere il cartone e fare un lavoretto!” 

L’AM: “Perché è vero che tu mi dicevi che facevi dei 

lavoretti con la carta a casa?!” 

L’AM: “M. secondo te invece?” 

M.: “Un disegno!” 

L’AM: “Dei disegni per esempio!” 

E.: “Fare degli aereoplanini!” 

L.: “Si può fare un cannocchiale!” 

L’AM: “Ma hai perfettamente ragione brava L.!” 

G.: “Si potrebbe prendere il porta-uovo e tagliarli e farli 

diventare un binocolo!” 

L’AM: “Ricordati che dopo voglio vedere come lo 

costruisci!” 

L’AM: “Ascoltatemi, visto che mi avete dato delle idee 

bellissime, o meglio VOI avete avuto delle idee bellissime, 

dopo, potremo utilizzare questa carta a disposizione per fare 

dei lavoretti. Oltre a questo avrete a disposizione tutto il 

materiale presenti in aula!” 

L’AM ringrazia i bni e li congeda. 
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A10-Protocollo 3 

L’AM: “abbiamo chiesto alla classe di Massimo se sanno 

cos’è questa carta?!” 

L’AM legge ai bni la lettera scritta da Massimo nel quale 

viene spiegato che si tratta di carta riciclata. 

L’AM: “era carta come?” 

Bni: “riciclata!” 

L’AM: “Ma allora bni cosa vuol dire carta riciclata?” 

M: “La E. ha detto carta cotta!” 

L’AM: “Vuol dire carta cotta?” 

Bni ridono… 

M: “La carta cotta ci serve quello li che fa caldo!” 

L’AM: “qualcuno ha un’idea di come possa essere fatta 

questa carta riciclata?” 

G:” Tanti anni fa, mi ha detto mia mamma, che quaccuno ha 

fatto quella carta con due macchinari e hanno fatto un 

pasticcio e dopo ci hanno provato ancora e ci sono riusciti a 

farla!” 

L’AM: “Ma come sono riusciti a farla, prova a spiegare 

meglio!” 

G: “E… ma la mia mamma mi ha detto solo questo!” 

E: “Ma vuol dire che fanno a pezzettini i fogli e poi mettono i 

fogli normali, c’è dentro un fulmine finto… una luce, e poi il 

foglio quando passa dentro si brucia e diventa un po’ 

bruciata!” 

L’AM: “Ah, quindi tu hai detto che per fare la carta si usano 

altri fogli!” 

E.: ”Forse i fogli bianchi li lasciano da parte, e a un certo 

punto dei fogli bianchi si mettono nel macchinario che li fa 

lisciare e poi c’è una luce che li fa un po’ bruciare quindi 

diventa un po’ più scura e quindi diventa un po’ più 

bruciato!” 

S.: “Volevi dire una lampada, non una luce!” 

L’AM: “Una lampada S.?” 

M: “Ma allora la carta riciclata c’è qualcosa che la ricicla e 

diventa così!” 

L’AM: “Ma allora cosa vuol dire carta riciclata?” 

M.: “ Ma forse l’E. intende che la lampada passa via sopra il 

foglio!” 

L’AM: “Quindi per riciclare si prende un foglio bianco e si 

prende una lampada che rende il foglio un po’ bruciato, è 

questo che intendi M.?” 

L’AM: “Secondo la Me. Invece?” 

Me: “Magari dentro il cestino c’è un tubo che va in un 

macchinario…!” 

L’AM: “Che cestino?” 

Me.: “Il cestino della carta!” 

Me.: “Nel cestino della carta c’è un tubo di ferro da dove fa 

passare la carta e la porta in un macchinario che fa poi i 

fogli!” 

M.: “Ma forse all’ecocentro, dove si butta dentro il cartone, 

forse togli il sopra del cartone e tira fuori questo e diventa 

questo foglio così!” 

L’AM: “Quindi tu intendi che per fare un foglio di carta 

riciclata si prende un cartone e si toglie un piccolo pezzo e 

rimane questo?” 

G.: “Forse hanno preso una sabbia che dopo la mettono in un 

macchinario e c’è dentro una cosa che schiaccia e che metti 

un foglio bianco e prendi la sabbia e c’era anche un tubo che 

lo metti nel foglio e c’è un macchinario che schiaccia la 

sabbia nel foglio bianco e dopo esce questo foglio!” 

 

 

 

 

 
 

L’AM: “L. tu hai qualche idea invece?” 

L.:” la sabbia la metti dentro in un macchinario e attacca la 

sabbia!” 

L’AM: “ ahhhhh, tu intendi che su questo foglio bianco si 

mette sopra la sabbia e si incollano assieme il foglio di carta 

bianca e la sabbia!” 

M.: “Ma è veroooooo!!!! È così che si fa!” 

S.: “Metti forse la colla sul foglio e dopo metti la sabbia!” 

I.: “Prendi un foglio i lo tagli e diventa oro…” 

M.: “Forse questa carta qui c’è un macchinario che la 

spiaccica insieme ad una carta arrugginita!” 

L’AM: “E intendi che una carta bianca assieme a quella 

arrugginita diventa così?” 

M.: “Si e dopo la pitturano e diventa così!” 

L’AM: “Ma quindi secondo voi la carta riciclata, da quello 

che capisco è qualcosa di un po’ vecchio?” 

M.: “Si ma forse è una carta già usata?!” 

L’AM: “M. ma quindi tu intendi che la carta riciclata è una 

carta già usata e un po’ vecchia!” 

Ma.: “Tu invece cosa intendi?” 

M.: “Si può strappare la carta e metterla sotto la sabbia che 

diventa così!” 

L’AM: “Tu invece intendi che se strappi la carta ed incolli 

sopra la sabbia diventa così?” 

L.: “La carta si fa così, fai una pallina e si mette sopra la 

sabbia!” 

S.: “Possiamo prendere un foglio bianco e poi prendiamo un 

po’ di sabbia la mettiamo la colla sopra al foglio ci mettiamo 

la sabbia e poi la schiacciamo!” 

L’AM: “Quindi intendete che foglio e sabbia…!” 

M.: “Ma forse con i piedi c’è una sabbia che quando la 

schiacci con i piedi diventa così!” 

E.: “Lo sai cosa si può fare? C’era il cartone, dentro ci sono 

le onde, strappare il cartone fuori, prendi le onde lo metti in 

un macchinario che liscia e quindi è fatto!” 

L’AM da una dimostrazione di quello che ha appena detto E. 

L’AM paragona il foglio di carta riciclata con l’esperimento 

appena fatto e scoprono che i due fogli non sono così tanto 

diversi! 

M.: “Forse c’è un macchinario dove c’è la colla che metti 

sopra un foglio bianco dopo passa via e c’è la colla che la fa 

appiccicare, dopo passa via e dopo c’è la lampada e dopo c’è 

anche uno che lo fa spiaccicare!” 

L’AM: “Quindi da quanto ho capito per fare un foglio di 

carta riciclata si parte da un cartone o da un foglio bianco e 

poi con diversi trattamenti si trasforma in un foglio di carta 

riciclata, giusto?” 

Me.: “Ma noi riuscivamo a fare la carta!” 

L’AM.: “Come hai detto Me. Che voi riuscivate a fare la 

carta?” 

Me.: “Si quella volta che c’era quell’altra maestra!” 

M.: “è verooooo!!!! Mi ricordo!” 

S.: “Ci serviva il frullatore!” 

Me.: “Adesso ho capito, l’anno scorso con un’altra maestra 

abbiamo fatto la carta e con l’acqua e anche con una 

plastilina per fare la carta! Noi l’abbiamo massaggiata e poi 

diventa carta e io a casa ho il foglio nel classatore!” 

L’AM: “E quella potrebbe essere carta riciclata? Carta 

riusata?!” 

Bni: “siiii, nooo!” 

L’AM: “Allora lo scopriremo se si tratta oppure no di carta 

riciclata, se si può fare oppure no la carta…!”
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A11-Protocollo 4 

L’AM: Quanta carta sprechiamo? 

Enea: tantissima 

L’AM: paragonamela a qualcosa, tantissima quanta? 

Enea: neanche un chilo ma pesa tanto 

L’AM: neanche un chilo ma pesa tanto 

Enea: Un chilo con l’acqua 

Sara: ma che Enea! 

Enea: Ma si già, un gatto pesa 5 chili 

L’AM: ma secondo voi in una giornata qui alla SI e una 

giornata a casa ne usiamo tanta? 

L’AM: Pensiamo una giornata alla SI, per cosa la utilizziamo 

la carta? 

Elodie: per colorare 

Leo: per fare degli aerei 

Ivan: Oppure un licottero (elicottero) 

Leo: una barca 

L’AM: e per fare altro? 

Elodie: anche per fare cartapesta 

Leo: anche per fare regali 

Megan: nel rotolo della carta 

L’AM: è vero lo troviamo anche nel rotolo della carta 

igienica 

L’AM: e la carta igienica di che cosa è fatta? 

Sara: di carta, ma anche nei libri 

L’AM: è vero Sara, anche dentro i libri 

Leo: anche nei fiocchi 

L’AM: Che fiocchi intendi Leo? 

Leo: nei fiocchi di carta quelli che metti sui regali 

L’AM: ci sono altri posti dove possiamo trovare la carta? 

Megan: ehm, ehm, la cartaaa, la cartaaa, la carta delle foto 

L’AM: è vero anche la carta delle foto 

Sara: ma anche nelle istruzioni, per esempio nelle istruzioni 

del gioco del fantasma 

L’AM: quindi la carta la troviamo un po’ dappertutto d quello 

che sto capendo?! 

Sara: anche il cartone è carta 

Gregory: anche nei soldi 

L’AM: è vero! Anche i soldi sono fatti di carta 

Enea: si è vero anche quelli finti 

L’AM: da quello che mi avete detto sembra che è un po’ 

ovunque! Prima la Megan però mi ha detto qualcosa sulla 

carta?! 

Megan: si che si spreca! 

L’AM: che si spreca! E cosa vuol dire che sprechiamo? 

Sara: Vuol dire che finisce 

L’AM: è vero vuol dire che un giorno finirà 

Mark: è vero un girono poi tutta la gente del mondo non avrà 

più carta! 

L’AM: e cosa facciamo senza la carta? 

Megan: Non possiamo fare niente senza la carta, non 

possiamo colorare … 

Gregory: non esisteranno più fogli per disegnare e dovremo 

colorare il muro 

L’AM: Ah dici che se non avremo più carta dovemmo 

colorare i muri? 

L’AM: ma la carta da dove arriva che non capisco? 

Leo: dalle foglie 

L’AM: dalle foglie? 

Sara: no dagli alberi! 

Mark: dall’ecocentro! 

L’AM: allora qualcuno mi dice che la carta arriva dagli 

alberi, altri dalle foglie e altri ancora dall’ecocentro! 

Sara: macché dall’ecocentro! Là si buttano le cose. 

 

 
 

 

 
 

L’AM: ah la si buttano le cose! 

Mark: Sara ma però hanno detto sulla tele che la carta si fa 

con gli alberi! 

L’AM: allora Mark dice che la carta si fa con gli alberi, 

mentre tu Elia cosa ne pensi? 

Elia: la carta si fa con le cellule! 

L’AM: Le cellule di che cosa? 

Elia: Le cellule dell’albero. 

L’AM: Oh, le cellule dell’albero! E secondo voi com’è il 

procedimento per fare la carta? 

Gregory: Oh, sai che è una bella domanda! 

Megan: è una macchina 

L’AM: una macchina che fa che cosa? 

Megan: una macchina che forma i fogli, che appiattisce e li 

colora di bianco 

L’AM: Ahhhhhh, ma non ho capito bene come dall’albero 

faccia a diventare un foglio! 

Leo: con delle foglie 

Sara: dagli alberi! 

L’AM: Non ho capito come dall’albero faccia a diventare un 

foglio! 

Sara: La Marie-Louise ci ha letto un libro dove c’era scritto 

che i fogli vengono dagli alberi! 

Mark: Sara, ma forse c’è un macchinario che spiaccica gli 

alberi, si ma quelli secchi e dopo li pittura di bianco! 

L’AM: Ahhh, secondo se prendono gli alberi secchi, si 

spiaccicano con un macchinario e poi si colorano di bianco?! 

Mark: si ma senza corteccia! 

L’AM: ahhh e che cos’è la corteccia? 

Enea: la corteccia è il contorno 

L’AM: è il contorno!!! 

Melissa: Sì, è il contorno degli alberi 

Megan: è quello che protegge l’albero. 

Sara: so come si fa! Si prendono i cartoni, li schiacci in un 

macchinario e li colori di bianco. Dopo esce bianco! 

L’AM spiega ad una bambina che non aveva capito che la 

carta viene dagli alberi! 

Sara: Sì davvero però me l’ha spiegato il mio papà! 

Enea: ma ci sono dei campi che fanno crescere apposta degli 

alberi che poi li tagliano per dopo fare i fogli. Prendere tutte 

le foglie perché non ci arrivano con la scala! 

Sara: ma nooo! Non prendere le foglie ma prendere il tronco 

degli alberi! 

 

L’AM ringrazia i bambini e chiede loro di provare ad 

informarsi a casa e se hanno voglia raccontarlo all’AM la 

prossima settimana 
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L’AM: Da dove arriva secondo voi la carta? 

Enea: la carta si fa con gli alberi? 

L’AM: In che senso la carta si fa con gli alberi? 

Sara: alcuni fogli di carta si fanno con i tronchi, altri con le 

foglie. 

Megan: si prende un po’ di corteccia e un po’ di foglie e si 

mischia, così diventa carta 

L’AM: ah, tu intendi che la corteccia mischiata alle foglie fa 

nascere la carta? 

Mark: si prendono le foglie, le tagliamo dagli alberi e le 

portiamo in un magazzino, nel magazzino si fa la carta 

Sara: si per fare la carta però ci serve anche l’acqua. 

L’AM: Enea puoi per favore ripetere che non ho capito bene? 

Enea: mescoliamo la corteccia con le foglie poi si vede la 

carta, poi la bagnamo dopo la mettiamo in un camion, poi c’è 

una luce che li fa bruciare, li fa bruciare di bianco e 

asciugare. Poi c’è una colla gigantesca per incollare i 

pezzettini. Poi c’è un tubo che li fa aria e li fa uscire davanti e 

diventano così e cadono per terra. 

Mark: però forse: portano gli alberi e le foglie e poi li c’è un 

macchinario che li taglia e poi dopo c’è un tappeto che li 

porta dentro alla luce bianca che li riscalda e poi quella 

bianca li pittura poi vanno giù in un tubo che li mette nei 

camion e li porta a noi. 

L’AM: dimmi Melissa anche tu cosa pensi?! 

Melissa: Ma io sono andata ad un museo di carta, sono andata 

là e ho fatto la carta 

L’AM: Oh e come si fa questa carta che tu intendi? 

Melissa: poi io ho fatto un disegno bello. Sì per fare la carta 

c’era un mulino. 

L’AM: Un mulino? 

Melissa: Sì c’era un signore sotto che la faceva e poi dopo io 

ho fatto un disegno con i colori che erano in un barattolo. 

L’AM riassume tutto quello che è stato detto dai bambini 
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L’AM: Sono andata dal maestro Massimo e gli ho portato la 

vostra segatura frullata e messa nel catino dopo essere stata 

scolata. 

Io sono andata dal Massimo e gli ho detto, senti Massimo ieri 

abbiamo letto la tua storia era molto interessante, tutti i 

bambini hanno detto che diventerà carta ecc. noi abbiamo 

frullato e fatto tutto quello che c’era nella storia ma non è 

diventata come pensavamo noi. Allora lui mi ha spedito una 

lettera. Voi cosa pensate che ci sia in questa busta? 

Enea: è il pezzo dell’altra storia che ha sbagliato di non darci 

altri ingredienti. 

L’AM: ah, ma tu pensi che sia il pezzo mancante? 

Megan: sì, sì apri apri. 

L’AM: adesso la apro, c’è dentro più di una cosa. 

L’AM mostrai ai bni la lettera di Massimo e chiede ai bni: 

cosa ci sarà dentro secondo voi? 

Elodie: c’è dentro la storia. 

L’AM bene scopriamolo, ora ve la leggo. 

L’AM legge la storia ai bambini, nel quale il Massimo spiega 

hai bni che ha inviato a loro il finale della storia. 

L’AM: vi ricordate dove eravamo arrivati con la storia? 

Enea: che Seg è stato messo come abbiamo fatto noi. 

L’AM: è stato messo dove? 

Enea: è stato messo nella fabbrica e poi è stato messo in un 

catino con dentro l’acqua la colla di pesce e dopo non è 

successo niente  

L’AM: quindi Enea tu stai intendendo che Seg è stato messo 

in quel catino lì come abbiamo fatto noi ieri giusto? 

Enea: Sì 

Megan: forse dobbiamo mettere ancora colla di pesce 

Mark: forse perché alla fabbrica c’hanno degli altri strumenti 

L’AM: può anche darsi che alla fabbrica ci siano altri 

strumenti per fare la carta. 

Megan: forse dovevi mettere meno legnetti 

L’AM: ah intendi che dovevo mettere meno legnetti 

all’interno del catino? È vero può darsi, queste sono tutte 

ipotesi molto interessanti che mi state dando. Scopriamo un 

po’ cosa viene detto nella storia! 

Megan: ce la puoi leggere tutta insieme 

L’AM: Ah, vuoi che ti leggo tutta la storia assieme? 

Bambini: Siiii! 

L’AM legge tutta la storia ai bambini. 

L’AM: quindi avete capito cosa è diventato Seg? 

Bni: un foglio 

L’A: .Cosa ci vuole per fare la carta? 

Mark: il tritatore 

L’AM: esatto il tritatore, e anche che cosa? 

Elia: delle sostanze speciali 

Bni: sono nella fabbrica 

Mark: il tritatore c’è un quadrato che lo tiene su ecco e ci 

sono delle lame. 

L’AM: Visto che dopo questa lettura abbiamo scoperto che 

con dei pezzettini di carta si fa la carta, secondo voi perché è 

così importante non sprecare la carta? 

Sara: vuol dire che dopo non ce n’è più, vuol dire che dopo li 

tagliano e non crescono più. 

L’AM: e cosa succede se non crescono più gli alberi? 

Elodie: vuol dire che dopo muoiono 

L’AM: muoiono gli alberi 

Enea: ieri hanno fatto vedere sul giornale che ci sono degli 

insetti e sono morti tanti alberi, hanno mangiato tutta la 

corteccia. 

L’AM: ma cosa facciamo noi senza gli alberi? 

 

 
 

 

 
 

Sara: non possiamo più colorare 

Elia: non possiamo più fare libri 

L’AM: e agli animali cosa potrebbe succedere? 

Elodie: Dopo gli animali muoiono 

L’AM: anche gli animali morirebbero di fame? 

Bni: si 

Elia: l’aria è tutta sporca 

L’AM: l’Elia dice che senza gli alberi l’aria sarebbe tutta 

sporca, in che senso tutta sporca? 

Elia: perché gli alberi purificano la nostra aria 

L’AM: Ah, tu dici che gli alberi purificano anche la nostra 

aria? 

Enea: lo smog fa dentro l’aria e dopo fanno aria gli alberi 

Ivan: gli scoiattoli non avrebbero più una casa 

L’AM: è vero, gli scoiattoli non avrebbero più una casa 

Enea: poveri gufi 

Melissa: povere volpe 

Ivan: poveri uccelli 

Leo: senza gli alberi non ci sarebbe più il bosco. 

L’AM: il Leo dice che senza gli alberi non ci sarebbe più il 

bosco 

Elodie: quando non c’è il bosco vuol dire che non ci sono 

nemmeno gli animali? 

L’AM: Ma tu dici che se non ci sono più gli alberi non ci 

sarebbero nemmeno più animali? 

Elodie: Sì. 

Infine si apre un piccolo dibattito inerente agli animali e il 

loro habitat. 
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L’AM: Prima delle vacanze vi ricordate che storia abbiamo 

letto? 

Marko: La storia di Seg 

L’AM: e di che cosa parlava questa storia? 

Sara: di come si fa a fare il foglio 

L’AM: e come si fa a fare il foglio? 

Enea: con il tritatore 

L’AM: con il tritatore 

Sara: che Seg era un piccolo pezzo di segatura e poi lo 

prendono e lo portano nella fabbrica 

L’AM: lo portando nella fabbrica 

Sara: lo frullano e poi mettono la colla di pesce 

L’AM: la prima volta che abbiamo provato anche noi 

funzionava? 

Bni: no 

L’AM: cosa è successo dopo quindi? 

Enea: ci ha mandato l’altro pezzo di storia e ci serve un 

tritatore 

L’AM: ci serve un tritatore e cos’altro? 

L’AM legge il finale della storia. 

L’AM: alla fine cosa è diventato Seg? 

Bni: un foglio 

L’AM mostra le immagini dei macchinari che usano per fare 

i fogli 

Mark: Sono macchinari che non si possono portare qui 

L’AM: esatto, vedete bni sono macchinari che non si possono 

portare qui (alla SI) 

L’AM ricapitola quanto detto dai bni la scorsa volta (vedi 

protocollo 6) 

L’AM: Ma perché voi mi dite poveri alberi? 

Sara. Perché dopo stanno per morire 

L’AM: in che senso stanno per morire? 

Sara: per esempio se i castori mangiano un albero l’albero 

muore 

L’AM: è vero se i castori mangiano un albero, l’albero 

muore, altrimenti come possono morire ancora gli alberi? 

Megan: non ci sarebbero più sedie fatte con il legno 

Leo: non ci sarebbero più tavoli 

Megan: non ci sarebbero più scaffali 

L’AM: secondo voi è possibile che a causa di tutti i fogli che 

facciamo gli alberi possano morire? 

Enea: muoiono 

L’AM: perché muoiono Enea? 

Leo: perché se prendiamo un foglio e facciamo un disegno lo 

buttiamo subito nella spazzatura 

Sara: però consumiamo i fogli per niente 

L’AM: cosa vuol dire che consumiamo i fogli per niente? 

Sara: vuol dire che gli sprechiamo? 

L’AM: gli sprechiamo in che senso? 

Sara: non possiamo più scrivere, non possiamo più disegnare, 

non possiamo più colorare… 

L’AM: e quindi se noi continuiamo a sprecare così tanti 

fogli? 

Leo: non ci sono più fogli 

Elodie: ma non ci sono nemmeno gli alberi 

L’AM: e perché non ci sono più nemmeno gli alberi? 

Elodìe: perché noi usiamo tanta carta 

L’AM: è vero noi usiamo tanta carta, e di conseguenza cosa 

succede anche agli alberi? 

Sara: succede che muoiono 

L’AM: succede che muoiono, perché i fogli sono fatti con 

cosa? 

 

 

 

 

 
 

Sara: con gli alberi, e quindi noi stiamo sprecando gli alberi 

perché la carta si fa con gli alberi 

L’AM: esatto, se noi sprechiamo tanti fogli, succede che poi 

muoiono anche gli alberi 

Mark: si sprecano gli alberi 

L’AM: quindi è importante utilizzare bene i fogli, voi avreste 

delle idee su come utilizzare bene i fogli, cosa si potrebbe 

fare? 

Enea: se sbagli lo tieni e lo metti sul cassettino 

Leo: possiamo ridisegnare su, o dietro 

L’AM: possiamo utilizzare un foglio davanti e dietro? 

Bni: siiiii 

Elodie: così sprechiamo meno la carta 

Megan: io finisco quelli 

L’AM: La Megan a sprecato tanto? 

Bni: Siii 

Megan: un po’ me li porto a casa 

Melissa: guarda la Megan, deve finirli 

Mark: perché se hai pensato di fare un disegno e poi lo 

sbagli, lo rifai dietro 

L’AM: esatto! 

Megan: se si sbaglia davanti e dietro? 

L’AM: se si sbaglia davanti e dietro cosa si potrebbe fare? 

Megan: tagliamo una parte, o risistemiamo  

Sara: se usiamo la matita possiamo cancellare 
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L’AM: Ricapitoliamo di che cosa parlava questa storia? 

Marko: di Seg 

L’AM: e chi era Seg? 

Enea: era un piccolissimo pezzettino di segatura 

Leo: che giocava con gli amici a nascondino nel prato 

L’AM: e cosa succede un girono? 

Elodie: Dopo arriva un taglialegna che lo ha preso e lo ha 

portato via 

L’AM: dove l’ha portato Elisabeth? 

Elisabeth: nella fabbrica 

Sara: dopo ha letto quel cartello 

L’AM: e cosa c’era scritto su quel cartello? 

Gregory: attenzione produzione di carta 

L’AM: e poi cosa succede nella fabbrica? 

Melissa: hanno frullato Seg in un catino con il frullatore e 

con l’acqua 

L’AM: e poi cosa è successo? 

Megan: dopo viene portato in un’altra fabbrica? 

Enea: succede che viene tritato e gli mettono delle creme 

speciali speciali 

L’AM: esatto, come si chiamano quelle creme li che 

intendete voi? 

Bni: delle sostanze chimiche 

L’AM: delle sostanze chimiche, esatto, e infine si trasforma 

in che cosa? 

Bni: in un foglio 

Enea: no, no, fa i rotoli grandi, poi li manda in un’altra 

fabbrica che gli taglia e li fa piccolini 

L’AM: io mi ricordo che lunedì abbiamo parlato ancora di 

questa cosa, e qualcuno come l’Enea mi ha detto: ma tu lo 

Sara che a causa di tutto questi fogli che usiamo gli alberi 

muoiono. 

Enea: e anche gli animali 

L’AM: poi è arrivata la Elodie che mi dice: ma Sara non ci 

sono nemmeno gli alberi perché noi utilizziamo tanta carta. E 

alla fine la Sara mi ha detto: i fogli sono fatti con gli alberi e 

se noi sprechiamo tanti fogli succede che poi muoiono anche 

gli alberi. 

Elodie: no muoiono anche gli animali 

L’AM: dopo sì se muoiono gli alberi, muoiono anche gli 

animali 

Sara: per fortuna che non hanno tagliato questi alberi 

Leo: ma dove lì mettono gli alberi? 

L’AM: in che senso Leo dove mettono gli alberi? 

Leo: se lì tagliano dove li mettono? 

L’AM: dove li mettono Mark? 

Enea: Li sdraiano in una stanza gigantesca 

L’AM: Lì sdraiano e poi che succede? 

Mark: Li sdraiano poi c’è quello come quando vai sugli sci o 

sul bob che poi te lo fa andare dentro in qualcosa che lo trita 

e poi lo fa diventare foglio. 

L’AM: hai capito Leo? Questi alberi, come viene spiegato 

nella storia e ha ben detto il Mark, li prendono e li portano in 

questa grandissima stanza e poi… 

Mark: e poi li portano su come delle seggiovie, ma invece è 

per gli alberi e l’albero lo porta dentro e poi lo tritano 

L’AM: lo tritano Leo, come dice il Mark, e lo fanno 

diventare piccolo piccolo. 

Enea: Magari non lo possono fare con il bob 

L’AM: non intendeva con il bob, ma con dei macchinari che 

assomigliano ad una seggiovia. 

L’AM: ci sono altre cos che mi avete detto lunedì molto 

interessanti, noi abbiamo capito che la carta arriva dagli  

 

 
 

 

 
 

alberi e quindi qualcuno mi ha anche detto che se noi 

sprechiamo tanta carta, muoiono anche gli alberi e quindi a  

noi ci sono venute alcune idee su come utilizzare bene la 

carta, e quindi a come buttare via meno fogli. Sempre l’Enea 

mi diceva, ma Sara se si sbaglia su un foglio lo puoi tenere il 

foglio, lo metti sul cassettino e lo puoi fare dietro. Il Mark 

invece mi ha detto: se fai un disegno e poi sbagli, anche lì lo 

puoi fare di nuovo dietro. 

Mark: si perché se sbagli non lo butti nel cestino, lo rifai 

dietro 

L’AM: anche la Sara mi ha dato una bellissima idea: se noi 

usiamo le matite, cosa succede con le matite? 

Megan: se sbagli puoi cancellare. 

L’AM: io mi chiedevo avete altre idee? Avete un po’ 

pensato? 

Enea: poi mi ricordo che la Sara ha detto se sbagli davanti e 

dietro 

L’AM: è vero, cosa succede se sbagli davanti e dietro? 

Sara: succede che devi cancellare tutto 

Enea: in quel caso, se hai il pennarello, lo puoi cambiare, ma 

solo in quel caso 

Gregory: se sbagli davanti e dietro prendi un altro foglio 

metti un puntino di colla e lo incolli 

Sara: ma no dopo si spreca anche così 

L’AM: ah è vero, ma allora cosa potremmo fare? 

Megan: sennò ne prendi uno del tuo cassettino, che non hai 

sbagliato e lo metti sopra 

L’AM: ah, e cosa ne pensi di questa idea Sara? 

Sara: eh sì se lo prendiamo dopo dobbiamo finirlo l’altro 

Mark: ma se dopo abbiamo un disegno bello che ci 

scordiamo che era da portare a casa e dobbiamo staccarlo poi 

come facciamo? 

L’AM: Mark, non ho capito, puoi ripetere per favore? 

Mark: ma però se abbiamo fatto qualcosa di bello e lo 

vogliamo portare a casa dopo magari portiamo a casa i fogli 

sbagliati 

L’AM: ah, ma il Gregory diceva che il foglio si attacca solo 

se si sbaglia Mark, se il foglio è bello e lo vuoi portare a casa 

non devi attaccarci sopra nulla. 

L’AM: dimmi Elia che ho visto che avevi la mano alzata 

Elia: hanno un bosco per fare la carta loro  

L’AM: chi hanno un bosco per fare la carta? 

Elia: i tagliaboschi, i tagliaboschi hanno un bosco loro per 

fare la carta 

L’AM: ah, dici che ci sono dei boschi apposta per fare la 

carta? 

Enea: Sì ci sono dei campi che li fanno crescere apposta 

L’AM: Ah questo sapete che mi potrei informar e in realtà, 

perché non lo so di preciso 

Megan: magari non tagliano gli alberi, magari con i fogli che 

sbagliamo hanno tipo un macchinario che cancellano quello 

che noi sbagliamo 

Sara: si ma come facciamo dopo a portarli là forse è lontano 

Megan: magari la Manuela (inserviente) li porta in quel 

macchinario 

L’AM: dici che la Manuela lì porta a quel macchinario che 

pulisce i fogli 

Megan: magari lì buttano nel cestino 

L’AM: in quale cestino li butta? 

Megan: nel saccone nero della spazzatura 

L’AM: Ah, perché la carta viene buttata in quel sacco nero 

per fare la spazzatura 

Bni: noooo, si butta nel sacco della carta. 

L’AM: Ah, e qual è quel cestino lì? 

Sara: quello della carta 
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Mark: ma io lo so, la Manuela porta tutto quello sporco 

all’ecocentro 

Megan: poi arriva quel macchinario che lo cancella 

Sara: ma all’ecocentro non si può buttare la carta 

L’AM: ah, all’ecocentro non si può buttare la carta 

Mark: Sara ma forse la butta dento in quei bidoni della carta e 

poi la mette dentro in quel macchinario che cancella tutto 

Sara: forse è quel macchinario che diceva l’Enea che c’è una 

lucina bianca 

L’AM: potremmo provare a chiedere magari alla Manuela 

dove porta la carta, cosa ne dite? 

Bni: Siiiii 

Sara: io penso in quel secchio là 

Mark: ma forse quando è riempito quello e riempito quello e 

riempito quello (indica i cestini) la Manuela mette tutto in un 

sacco nero e lo porta all’ecocentro 

Sara: no, il saccone nero non può buttarlo, solo quello 

L’AM: la Sara dice che nel sacco nero non si può buttare 

Megan: si invece 

Enea: i pennarelli che non funzionano si buttano lì 

L’AM: allora l’Enea dice che i pennarelli che non funzionano 

si buttano nel sacco nero 

Elodie: i cerotti si buttano nel sacco nero e invece la carta? 

Sara: si butta nel cestino grigio (quello della carta) 

L’AM: quindi non si buttano insieme queste cose giusto? 

Bni: siii 

Melissa: ma la carta si può fare con la colla di pesce e 

l’acqua… 

L’AM: è vero, e cosa diventa se facciamo così? 

Elodie: diventa cartapesta 

L’AM: ma voi dite che con quella carta che troviamo nel 

cestino si potrebbe fare la cartapesta? 

Enea: Sì, la ricicla 

L’AM: la ricicli 

Enea: la tagli in pezzettini e poi la butti lì dentro 

L’AM: e la usi per fare cosa? 

Enea: La cartapesta 

L’AM riassume quanto detto dai bambini. 
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A 16-Competenze attivate 

COMPETENZE DISCIPLINARI PIANO DEGLI STUDI (Pds): 

• Ricercare informazioni su un tema dato e raccoglierle in base alle consegne; 

• Distinguere eventi fantastici e immaginari da fatti e fenomeni oggettivi; 

• Distinguere gli oggetti naturali da quelli artificiali; 

• Confrontare, ordinare, classificare oggetti in relazione alle loro proprietà; 

• Rispettare l’ambiente e la società in cui si agisce e capire le principali regole che li caratterizzano. 

Valutare i propri comportamenti in relazione alle regole e alle procedure definite; 

• Assumere ruoli attivi e partecipativi a scuola e nella società. Identificarsi con le attività e sviluppare 

alcune abilità comunicative e creative nell’ambito dei laboratori; 

COMPETENZE TRSVERSALI PIANO DEGLI STUDI (Pds): 

SVILUPPO PERSONALE: 

• Esprimere le sensazioni di benessere o di disagio in relazione alla qualità ambientale; 

• Manifestare interesse per la tutela dell’ambiente, la difesa della vita; 

• Saper comportarsi in maniera adeguata per rapporto all’ambiente; 

• Manifestare empatia e cura per gli ambienti naturali, per gli organismi e gli elementi che li abitano; 

COLLABORAZIONE: 

• Assumersi e condividere compiti finalizzati alla protezione dell’ambiente; 

• Rispettare e condividere delle regole (regole discusse, costruite, formulate e condivise); 

COMUNICAZIONE: 

• Leggere ed interpretare il contesto e l’ambiente in una narrazione; 

• Attivare la capacità di narrare intesa come un modo di percepire, organizzare e interpretare la realtà; 

PENSIERO CRITICO E RIFLESSIVO: 

• Stabilire le prime relazioni oggettive tra le condizioni biofisiche dell’ambiente e i comportamenti umani; 

• Costruire ed esprimere alcune concezioni su noi stessi e sugli elementi dell’ambiente che ci circonda; 

PENSIERO CREATIVO E DIVERGENTE: 

• Esprimere vissuti ed affrontare i problemi posti dall’ambiente in modo divergente, alternativo e 

flessibile; 
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STRATEGIE D’APPRENDIMENTO: 

• Individuare, se sollecitati, elementi dell’ambiente naturale e in generale dell’ambiente circostante; 

• Assumere ruoli attivi e partecipativi nel gruppo dei pari nell’ambito dei laboratori, giochi simbolici e 

nell’ambiente locale; 

COMPETENZE DI ÉDUCATION 21: 

• Identificare le conoscenze essenziali allo sviluppo sostenibile e informarsi sia in modo autonomo sia 

scambiando le proprie opinioni con le altre persone, adottando una prospettiva interdisciplinare e 

multiprospettica; 

• Analizzare e comprendere le relazioni lineari e non lineari, le dipendenze e le interazioni tra le diverse 

persone, i diversi elementi di un sistema sociale e dell’ambiente naturale, sia sul piano locale sia su 

quello globale; 

• Trattare tematiche complesse, analizzare e capire le cause e i meccanismi degli sviluppi non sostenibili; 

• Sviluppare delle visioni del futuro, metterle in relazione con la realtà e gli attuali orientamenti di 

sviluppo; 

• Valutare le strategie d’azione e le decisioni, nonché i loro effetti, le conseguenze e i rischi a loro 

collegati e concepire delle soluzioni importanti verso il futuro per lo sviluppo sostenibile; 

• Sviluppare in modo autonomo delle idee e una flessibilità di pensiero che permetta di trovare delle 

alternative innovative andando oltre le esperienze e conoscenze attualmente a disposizione; 

• Identificare le questioni legate allo sviluppo sostenibile e cercare insieme delle soluzioni; 

• Riconoscere i margini di manovra individuali e collettivi all’interno della società per promuovere uno 

sviluppo sostenibile e partecipare ai processi politici e della società civile; 

• Sentirsi parte di questo ambiente e dar prova di rispetto e responsabilità nei suoi confronti; 

• Prendere coscienza delle modalità di pensiero proprie e collettive, nonché dei valori, atteggiamenti e 

azioni della loro origine e valutarli in un’ottica di sviluppo sostenibile; 

• Comprendere lo sviluppo sostenibile come linea guida di uno sviluppo sociale e interrogarsi sui suoi 

valori fondamentali mettendoli in relazione con altri orientamenti sociali; 

• Riconoscere, valutare e utilizzare i margini di manovra personali e collettivi per promuovere lo sviluppo 

sostenibile. 
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A17-Tabella riassuntiva del percorso 

 

DESCRIZIONE DELL’ATTIVITÀ 

 

ORGANIZZAZIONE SOCIALE, SPAZI E MATERIALI 

 

DESCRIZIONE ATTIVITÀ 

 

ORGANIZZAZIONE SOCIAE, SPAZI E MATERIALI 

Attività di raccolta concezioni: 

Per raccogliere le concezioni dei bni ho messo a loro disposizione diverse tipologie di carta: 
foglio A4 di carta bianca, foglio A4 a quadretti, sacchetto della spesa, foglio di carta 

riciclata, porta uovo, tovagliolo, fazzoletto, carta da pacco, carta di giornale, carta 

assorbente, cartone, cartoncini, post-it, carta velina, carta igienica. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bni sono seduti in semicerchio, nel mezzo sono disposti i materiali utilizzati per 

la raccolta concezioni 

 

Spazi: 

Aula 

 

Materiali: 

foglio A4 di carta bianca, foglio A4 a quadretti, sacchetto della spesa, foglio di 

carta riciclata, porta uovo, tovagliolo, fazzoletto, carta da pacco, carta di giornale, 

carta assorbente, cartone, cartoncini, post-it, carta velina, carta igienica 

Svuotamento del cestino della carta: 

Ho svuotato il cestino della carta davanti ai bni, successivamente abbiamo svolto una 

discussione inerente al contenuto di quest’ultimo. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bni sono seduti in cerchio in salone, al centro del cerchio viene svuotato il 

cestino della carta. 

 

Spazi: 

salone 

 

materiale: 

il cestino della carta 

Costruzioni di carta 

I bni hanno utilizzato il materiale contenuto nel cestino della carta per fare delle costruzioni 

e dei “lavoretti”. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bni sono seduti ai banchi in aula, si alzano per andare a prendere il materiale 

che occorre loro per fare le costruzioni. 

 

Spazi: 

aula 
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materiale: 

materiale contenuto all’interno del cestino della carta 

1° corrispondenza con la classe di II° elementare: 

I bni ricevono una foto che ritrae gli allievi di II° elementare. Da questa discussione nascono 

delle ipotesi su chi possano essere e di dove siano questi bni. 

Organizzazione sociale: 

I°, II° III° livello. 

I bni sono seduti in semicerchio davanti all’AM. 

 

Spazi: 

• Aula 

 

Materiali: 

• Foto della classe di II° elementare   

Filmato di Sara e Massimo: 

Sara e Massimo mostrano alle loro classi un filmato (da loro prodotto), nel quale si 

presentano e lanciano ai bni un nuovo stimolo, la carta “speciale” (carta riciclata).  I bni, 

mediante le loro conoscenze devono scoprire cosa ha di particolare il pezzo di carta 

consegnato dai due allievi docenti. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bni sono seduti in semicerchio, l’AM appoggia il pc su di un banco per far 

vedere meglio il filmato ai bni. 

 

Spazi: 

aula 

 

materiali: 

filmato, pezzo di carta riciclata 

Discussione inerente alla carta riciclata: 

Dopo essere stati aiutati dalla classe di Massimo, e aver scoperto che il pezzo di carta 

“speciale” fosse carta riciclata, abbiamo svolto una discussione su di esso. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bni sono disposti in semicerchio davanti all’AM. 

 

Spazi: 

aula 

Libretto delle istruzioni sulla carta riciclata: 

La classe di II° elementare ci invia un libretto delle istruzioni sulla carta riciclata. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bni sono seduti in semicerchio davanti all’AM.  

 

Spazi: 

aula 

 

materiali: 

libretto delle istruzioni sulla carta riciclata 

L’arrivo di Mara e la fabbricazione di carta riciclata: 

In sezione arriva “un’esperta” Mara Bolognini, collaboratrice dell’azienda cantonale dei 

rifiuti, la quale ci insegna a fare la carta riciclata. 

I bni assieme a Mara fanno la carta riciclata. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

Inizialmente i bni sono seduti in semicerchio davanti a Mara. Successivamente si 

alzano e si spostano ai tavoli dove lavorano e producono la carta riciclata. NB: 

per frullare la carta nei catini ci spostiamo vicino al bagno. 
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Spazi: 

aula 

 

materiali: 

fogli di giornale, catini, acqua, stracci, spugnette, cornici, telai  

Laboratorio sulla cartapesta: 

In contemporanea viene aperto un laboratorio sulla cartapesta, nel quale i bambini possono 

sperimentare il materiale ricavato anch’esso dalla carta. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

Nel laboratorio possono entrare al massimo 4 persone alla volta. Questo angolo è 

situato all’entrata vicino ai bagni. All’interno di esso è presente un tavolino di 

forma esagonale con all’interno di esso 4 sedie. 

 

Spazi: 

angolo della cartapesta 

 

materiali: 

cartapesta 

Discussione sullo spreco della cartapesta: 

Dopo circa un mese e mezzo di sperimentazione libera e creazione della cartapesta abbiamo 

discusso in classe sullo spreco del materiale carta. 

Da questa discussione è nata un’altra grande tematica: la carta arriva dall’albero 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bni sono seduti in semicerchio davanti all’Am. 

 

Spazi: 

aula 

Discussione: la carta arriva dall’albero 

In questa discussione è stato approfondita la provenienza della carta e le sue rispettive 

funzioni. 

Per certificare quanto detto dai bni, è stato chiesto ad ognuno di loro di fare un disegno ed 

illustrare tutte i passaggi del processo produttivo della carta. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bni sono seduti in semicerchio davanti all’AM. 

 

Spazi: 

aula 

Racconto della storia di Seg per spiegare ai bni i processi produttivi della carta: 

Ho creato una storia, la quale parla di Seg, un pezzettino di segatura che viene rapito da un 

tagliaboschi per essere trasformato in carta. Nella storia viene illustrato il primo passaggio, 

ovvero che la segatura viene frullata e mescolata alla colla di pesce, al fine di assomigliare 

alla cartapesta. In maniera che questo procedimento potesse essere effettuato anche alla 

scuola dell’infanzia. 

Successivamente i bni hanno provato a fare questo esperimento in classe. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

Durante la lettura della storia i bni sono seduti in semicerchio davanti all’AM. 

Durante l’esperimento i bni sono seduti al tavolo in aula. Per frullare la segatura i 

bni si spostano in atrio, vicino al bagno. 

 

Spazi: 

aula 

 

materiali: 

storia di Seg, segnatura, catino, acqua, frullatore, colla di pesce 
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Finale della storia di Seg 

Siccome dal esperimento svolto in classe è risultata una sorta di poltiglia simile alla 

cartapesta, ho deciso di leggere ai bni il finale della storia nel quale venivano illustrati, in 

grandi linee, i passaggi produttivi della carta. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bni sono seduti in semicerchio vicino all’AM. 

 

Spazi: 

aula 

 

materiali: 

storia Seg 

Discussione: l’importanza degli alberi: 

Dopo le vacanze di Pasqua, per consolidare gli apprendimenti della storia letta in 

precedenza, svolgo una nuova discussione. Da essa nasce l’importanza degli alberi e che 

essi vengono “consumati” mediante l’utilizzo della carta. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bambini sono seduti in semicerchio davanti all’AM. 

 

Spazi: 

aula 

 

materiali: 

storia Seg 

Discussione: creiamo delle regole per il buon utilizzo ella carta: 

Dopo aver discusso dell’importanza degli alberi con i bambini ci soffermiamo sul problema 

dello spreco della carta e quindi l’invenzione di regole inerente al buon utilizzo di 

quest’ultima. 

Organizzazione sociale: 

I°, II°, III° livello. 

I bambini sono seduti in semicerchio davanti all’AM. 

 

Spazi: 

aula 

 

materiali: 

storia Seg, per richiamare alla memoria le attività svolte in precedenza. 
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Raccolta concezioni: 
discussione inerente alle 

diverse tipologie 

Svuotamento del cestino 
della carta più discussione 

inerente al contenuto 
trovato

Lavoretti con i materiali 
trovati all'interno del 

cestino della carta

Prima corrispondenza con 
la classe di II° elementare 

di Massagno

Filmato dei maestri Sara e 
Massimo più lancio di un 

nuovo stimolo: carta 
riciclata

Discussione sulla carta 
riciclata

La classe di II° elementare 
di Massagno invia alla 

nostra sezione le istruzioni 
su come fare la carta 

riciclata

L'arrivo di Mara e la 
fabbricazione di carta 

riciclata

Il laboratorio sulla 
cartapesta

Discussione sullo spreco 
della carta inerente al 

laboratorio di cartapesta

Discussione: la carta arriva 
dagli alberi

Il racconto della storia di 
Seg per comprendere i 

passaggi produttivi della 
carta

Proviamo a fare la carta e 
il finale della storia di Seg

Discussione:  l'importanza 
degli alberi

Creazione di regole 
inerenti al buon utilizzo 

della carta
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